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LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI

DECRETO-LEGGE 7 ottobre 2008, n. 154.

Disposizioni urgenti per il contenimento della spesa sanitaria
e in materia di regolazioni contabili con le autonomie locali.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visti gli articoli 77 e 87 della Costituzione;
Ritenuta la straordinaria necessita' ed urgenza di

adottare disposizioni in materia di gestione commissa-
riale delle regioni che non rispettino gli adempimenti
previsti dai piani di rientro dai deficit sanitari, al fine
di assicurare il risanamento, il riequilibrio economico-
finanziario e la riorganizzazione del sistema sanitario
regionale, anche sotto il profilo amministrativo e conta-
bile, tali da tutelare l’unita' economica e i livelli essen-
ziali delle prestazioni;

Ritenuta, altres|' , la straordinaria necessita' ed
urgenza di adottare disposizioni in materia di contabi-
lita' degli enti locali per consentire l’ordinaria gestione
contabile in considerazione della scadenza del termine
per l’approvazione del bilancio di assestamento dei
medesimi enti;

Ravvisata, infine, la necessita' e l’urgenza di provve-
dere alla riprogrammazione delle risorse di cui alla deli-
bera CIPE del 30 settembre 2008, per consentire l’acce-
lerazione dell’utilizzo delle risorse medesime, in fun-
zione degli interventi previsti dalla stessa delibera e del
relativo possibile differente utilizzo anche per spese di
natura corrente;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione del 3 ottobre 2008;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri e del Ministro dell’economia e delle finanze, di con-
certo con i Ministri del lavoro, della salute e delle politi-
che sociali, per i rapporti con le regioni e dello sviluppo
economico;

E m a n a

il seguente decreto-legge:
Art. 1.

Disposizioni in materia di attuazione dei piani
di rientro dai deficit sanitari

1. Al comma 2 dell’articolo 4 del decreto-legge
1� ottobre 2007, n. 159, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 novembre 2007, n. 222, sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) nel primo periodo le parole da: ß, con la
facolta' � fino a: ßdelle aziende ospedaliere� sono sop-
presse;

b) dopo il primo periodo sono inseriti i seguenti:
ßAl fine di assicurare la puntuale attuazione del piano
di rientro, il Consiglio dei Ministri, su proposta del
Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con
il Ministro del lavoro, della salute e delle politiche
sociali, sentito il Ministro per i rapporti con le regioni,

puo' nominare, anche dopo l’inizio della gestione com-
missariale, uno o piu' subcomissari di qualificate e com-
provate professionalita' ed esperienza in materia di
gestione sanitaria, con il compito di affiancare il
commissario ad acta nella predisposizione dei provve-
dimenti da assumere in esecuzione dell’incarico com-
missariale. Il commissario puo' avvalersi dei subcom-
missari anche quali soggetti attuatori e puo' motivata-
mente disporre, nei confronti dei direttori generali
delle aziende sanitarie locali, delle aziende ospedaliere,
degli istituti di ricovero e cura a carattere scientifico
pubblici e delle aziende ospedaliere universitarie, fermo
restando il trattamento economico in godimento, la
sospensione dalle funzioni in atto, che possono essere
affidate a un soggetto attuatore, e l’assegnazione ad
altro incarico fino alla durata massima del commissa-
riamento ovvero alla naturale scadenza del rapporto
con l’ente del servizio sanitario.�;

c) l’ultimo periodo e' sostituito dal seguente:
ßGli eventuali oneri derivanti dalla gestione commissa-
riale sono a carico della regione interessata, che mette
altres|' a disposizione del commissario il personale, gli
uffici e i mezzi necessari all’espletamento dell’incarico.
Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze,
di concerto con il Ministro del lavoro, della salute e
delle politiche sociali, sono determinati i compensi
degli organi della gestione commissariale. Le regioni
provvedono ai predetti adempimenti utilizzando le
risorse finanziarie, umane e strumentali disponibili a
legislazione vigente.�.

2. In favore delle regioni che hanno sottoscritto
accordi in applicazione dell’articolo 1, comma 180,
della legge 30 dicembre 2004, n. 311, e successive modi-
ficazioni, e nelle quali, ai sensi dell’articolo 4 del
decreto-legge 1� ottobre 2007, n. 159, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 novembre 2007, n. 222, e'
stato nominato il commissario ad acta per l’attuazione
del piano di rientro, puo' essere autorizzata, con delibe-
razione del Consiglio dei Ministri, l’erogazione, in tutto
o in parte, del maggior finanziamento condizionato alla
verifica positiva degli adempimenti, in deroga a quanto
stabilito dall’articolo 8 dell’intesa tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano
del 23 marzo 2005, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
n. 105 del 7 marzo 2005, e dallo specifico accordo sot-
toscritto fra lo Stato e la singola regione. L’autorizza-
zione puo' essere deliberata qualora si siano verificate
le seguenti condizioni:

a) si sia manifestata, in conseguenza della man-
cata erogazione del maggior finanziamento condizio-
nato alla verifica positiva degli adempimenti, una situa-
zione di emergenza finanziaria regionale tale da com-
promettere gli impegni finanziari assunti dalla regione
stessa, nonche¤ l’ordinato svolgimento del sistema dei
pagamenti regionale, con possibili gravi ripercussioni
sistemiche;

b) siano stati adottati, da parte del commissario
ad acta, entro il termine indicato dal Presidente del
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EConsiglio dei Ministri, provvedimenti significativi in
termini di effettiva e strutturale correzione degli anda-
menti della spesa, da verificarsi da parte del tavolo di
verifica degli adempimenti e del Comitato permanente
per la verifica dei livelli essenziali di assistenza, di cui
rispettivamente agli articoli 9 e 12 della citata intesa
del 23 marzo 2005.

3. Le somme erogate alla regione ai sensi del
comma 2 si intendono erogate a titolo di anticipazione
e sono oggetto di recupero, a valere su somme spettanti
a qualsiasi titolo, qualora la regione non attui il piano
di rientro nella dimensione finanziaria stabilita nello
stesso. Con deliberazione del Consiglio dei Ministri
sono stabiliti l’entita' , la tempistica e le modalita' del
predetto recupero, in relazione ai mancati obiettivi
regionali.

4. Al decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 2, il comma 4 e' abrogato;
b) all’articolo 5, dopo il comma 1 e' aggiunto il

seguente:
ß1-bis. Restano ferme le funzioni e la composizione

del consiglio di amministrazione dell’istituto ‘‘Giannina
Gaslini’’ di Genova, di cui all’articolo 7, comma 4, del
decreto legislativo 30 giugno 1993, n. 269.�.

5. Limitatamente all’anno 2009, ai fini della coper-
tura degli oneri derivanti dall’attuazione delle disposi-
zioni di cui all’articolo 61, comma 19, del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, il livello del finanzia-
mento del Servizio sanitario nazionale al quale con-
corre ordinariamente lo Stato e' incrementato di 434
milioni di euro; conseguentemente le misure indicate ai
commi 20 e 21 del medesimo articolo 61 operano con
effetto dall’anno 2010.

Art. 2.

Disposizioni di salvaguardia
degli equilibri di bilancio degli enti locali

1. Per l’anno 2008 conservano validita' i dati certifi-
cati dai singoli comuni in base al decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze in data 17 marzo 2008,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 80 del 4 aprile
2008, adottato ai sensi dei commi 39 e 46 dell’articolo 2
del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2006,
n. 286, come modificato dall’articolo 3 del decreto-
legge 2 luglio 2007, n. 81, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 3 agosto 2007, n. 127.

2. Per l’anno 2008, in deroga all’articolo 179 del testo
unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, di
cui al decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, i
comuni sono autorizzati ad accertare convenzional-
mente, a titolo di trasferimenti erariali, l’importo pari
alla differenza tra i minori contributi ordinari comuni-
cati ed attribuiti dal Ministero dell’interno e derivanti
dalla riduzione operata sul fondo ordinario in base al
decreto del Ministero dell’economia e delle finanze in
data 28 dicembre 2007, pubblicato nel supplemento

ordinario alla Gazzetta Ufficiale n. 302 del 31 dicembre
2007, e l’importo attestato dal singolo ente con la certi-
ficazione di cui al comma 1.

3. Il Ministero dell’interno determina il minore con-
tributo di cui al comma 2, utilizzando prioritariamente
i dati contenuti nei certificati di cui al comma 1 e, per
la parte residua, operando una riduzione proporzionale
dei contributi ordinari spettanti per l’esercizio.

4. Gli importi residui convenzionalmente accertati
rilevano ai fini della determinazione del risultato conta-
bile di amministrazione di cui all’articolo 186 del citato
testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali.

5. Per l’anno 2008, ai soli fini del patto di stabilita'
interno, per i comuni tenuti al rispetto delle disposi-
zioni in materia gli importi comunicati di cui al
comma 2 sono considerati convenzionalmente accertati
e riscossi nell’esercizio di competenza.

6. La certificazione da trasmettere al Ministero del-
l’interno entro il 30 aprile 2009, prevista a carico dei
comuni dall’articolo 77-bis, comma 32, del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, deve essere sot-
toscritta dal responsabile dell’ufficio tributi, dal segre-
tario comunale e dall’organo di revisione.

7. La certificazione di cui al comma 6 e' trasmessa,
per la verifica della veridicita' , alla Corte dei conti, che
a tale fine puo' avvalersi anche della competente Agen-
zia del territorio.

8. In sede di Conferenza Stato-citta' ed autonomie
locali sono stabiliti, entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto, criteri e modalita'
per il riparto tra i comuni dell’importo di 260 milioni
di euro a titolo di regolazione contabile pregressa.
All’erogazione si provvede con decreto del Ministro
dell’interno, che recepisce i suddetti criteri e modalita'
di riparto, da adottare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione del presente
decreto.

Art. 3.

Definizione dei piani di dimensionamento delle istituzioni
scolastiche rientranti nelle competenze delle regioni e
degli enti locali

1. All’articolo 64 del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 ago-
sto 2008, n. 133, dopo il comma 6 e' inserito il seguente:

ß6-bis. I piani di ridimensionamento delle istituzioni
scolastiche, rientranti nelle competenze delle regioni e
degli enti locali, devono essere in ogni caso ultimati in
tempo utile per assicurare il conseguimento degli obiet-
tivi di razionalizzazione della rete scolastica previsti
dal presente comma, gia' a decorrere dall’anno scola-
stico 2009/2010 e comunque non oltre il 30 novembre
di ogni anno. Il Presidente del Consiglio dei Ministri,
con la procedura di cui all’articolo 8, comma 1, della
legge 5 giugno 2003, n. 131, su proposta del Ministro
dell’economia e delle finanze, di concerto con il Mini-
stro dell’istruzione, dell’universita' e della ricerca, sen-
tito il Ministro per i rapporti con le regioni, diffida le
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regioni e gli enti locali inadempienti ad adottare, entro
quindici giorni, tutti gli atti amministrativi, organizza-
tivi e gestionali idonei a garantire il conseguimento
degli obiettivi di ridimensionamento della rete scola-
stica. Ove le regioni e gli enti locali competenti non
adempiano alla predetta diffida, il Consiglio dei Mini-
stri, su proposta del Ministro dell’economia e delle
finanze, di concerto con il Ministro dell’istruzione,
dell’universita' e della ricerca, sentito il Ministro per i
rapporti con le regioni, nomina un commissario ad
acta. Gli eventuali oneri derivanti da tale nomina sono
a carico delle regioni e degli enti locali.�.

Art. 4.

Proroga di termini per gli enti locali

1. All’articolo 2, comma 28, secondo periodo, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, le parole: ßA partire
dal 30 settembre 2008� sono sostituite dalle seguenti:
ßA partire dal 1� gennaio 2009�.

Art. 5.

Riprogrammazione delle risorse di cui alla delibera
CIPE del 30 settembre 2008

1. Al comune di Roma e' assegnato un contributo
ordinario di 500 milioni per l’anno 2008, finalizzato al
rimborso alla Cassa depositi e prestiti della somma ero-
gata a titolo di anticipazione finanziaria ai sensi dell’ar-
ticolo 78, comma 8, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 ago-
sto 2008, n. 133. Al rimborso provvede direttamente il
Ministero dell’economia e delle finanze, in nome e per
conto del comune di Roma.

2. Alla copertura degli oneri si provvede, per l’anno
2008, mediante utilizzo delle risorse del Fondo di cui
all’articolo 63, comma 10, del citato decreto-legge
n. 112 del 2008.

3. Le risorse assegnate a singoli comuni con delibere
CIPE del 30 settembre 2008, a valere sulle risorse del
fondo per le aree sottoutilizzate di cui all’articolo 61
della legge 27 dicembre 2002, n. 289, possono essere
utilizzate anche per le finalita' di cui all’articolo 78,
comma 8, del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, ovvero per ripianare disavanzi, anche di
spesa corrente; entro trenta giorni dalla data di entrata
in vigore del presente decreto il CIPE provvede alla
conseguente modifica della predetta delibera, nonche¤ ,
al fine di assicurare il rispetto degli obiettivi di finanza
pubblica, alla necessaria riprogrammazione degli inter-
venti a carico del Fondo. In sede di attuazione dell’arti-
colo 119 della Costituzione, a decorrere dall’anno 2010
viene riservato prioritariamente a favore di Roma
Capitale un contributo annuale di 500 milioni di euro,
anche per le finalita' previste dal presente comma, nel-
l’ambito delle risorse disponibili.

Art. 6.

Disposizioni finanziarie e finali

1. Alla copertura dell’onere derivante dall’attuazione
degli articoli 2, comma 8, e 1, comma 5, pari, rispetti-
vamente, a 260 milioni di euro per l’anno 2008 e 434
milioni di euro per l’anno 2009, si provvede mediante
riduzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’arti-
colo 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, relativa
al Fondo per le aree sottoutilizzate, per un importo, al
fine di compensare gli effetti in termini di indebita-
mento netto, pari a 780 milioni di euro per l’anno 2008
ed a 525 milioni di euro per l’anno 2009.

2. Nello stato di previsione del Ministero dell’econo-
mia e delle finanze e' istituito, con una dotazione, in ter-
mini di sola cassa, di 435 milioni di euro per l’anno
2010 e di 175 milioni di euro per l’anno 2011, un Fondo
per la compensazione degli effetti finanziari non previ-
sti a legislazione vigente conseguenti all’attualizzazione
di contributi pluriennali, ai sensi del comma 177-bis
dell’articolo 4 della legge 24 dicembre 2003, n. 350,
introdotto dall’articolo 1, comma 512, della legge
27 dicembre 2006, n. 296. All’utilizzo del Fondo per le
finalita' di cui al primo periodo si provvede con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze, da trasmet-
tere al Parlamento, per il parere delle Commissioni par-
lamentari competenti per materia e per i profili finan-
ziari, nonche¤ alla Corte dei conti.

Art. 7.

Entrata in vigore

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana e sara' presentato
alle Camere per la conversione in legge.

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato,
sara' inserito nella Raccolta ufficiale degli atti norma-
tivi della Repubblica italiana. EØ fatto obbligo a chiun-
que spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, add|' 7 ottobre 2008

NAPOLITANO

Berlusconi, Presidente del
Consiglio dei Ministri

Tremonti, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze

Sacconi,Ministro del lavoro,
della salute e delle politiche
sociali

Fitto, Ministro per i rap-
porti con le regioni

Scajola, Ministro dello svi-
luppo economico

Visto, il Guardasigilli: Alfano

08G0177
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EDECRETI PRESIDENZIALI

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
4 agosto 2008.

Concessione di un assegno straordinario vitalizio al
sig. Leone De Berardinis.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Vista la legge 8 agosto 1985, n. 440, concernente
l’istituzione di un assegno vitalizio a favore di cittadini
che abbiano illustrato la Patria e che versino in stato di
particolare necessita' ;

Vista la legge 12 gennaio 1991, n. 13;

Ritenuto di attribuire un assegno straordinario vita-
lizio in favore del sig. Leone De Berardinis, che pos-
siede i requisiti previsti dalla predetta legge istitutiva,
di euro 18.000,00 annui;

Su conforme deliberazione del Consiglio dei Mini-
stri, adottata nella riunione del 18 luglio 2008;

Considerato che sono state rese le prescritte comuni-
cazioni al Presidente del Senato della Repubblica ed al
Presidente della Camera dei Deputati;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri;

Decreta:

A decorrere dal 18 luglio 2008, e' attribuito un asse-
gno straordinario vitalizio dell’importo annuo di euro
diciottomila al sig. Leone De Berardinis, nato a Gioi
(Salerno) il 3 gennaio 1940.

La relativa spesa fara' carico allo stanziamento
iscritto al capitolo 230 dello stato di previsione della
Presidenza del Consiglio dei Ministri per l’anno 2008
ed ai corrispondenti capitoli per gli anni successivi.

Il presente decreto sara' trasmesso alla Corte dei
conti per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Dato a Roma, add|' 4 agosto 2008

NAPOLITANO

Berlusconi, Presidente del
Consiglio dei Ministri

Registrato alla Corte dei conti il 5 settembre 2008
Ministeri istituzionali - Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro

n. 9, foglio n. 301

08A07112

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
4 agosto 2008.

Concessione di un assegno straordinario vitalizio al
sig. Sergio Macchiavelli.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Vista la legge 8 agosto 1985, n. 440, concernente
l’istituzione di un assegno vitalizio a favore di cittadini
che abbiano illustrato la Patria e che versino in stato di
particolare necessita' ;

Vista la legge 12 gennaio 1991, n. 13;

Ritenuto di attribuire un assegno straordinario vita-
lizio in favore del sig. Sergio Macchiavelli, che possiede
i requisiti previsti dalla predetta legge istitutiva, di euro
18.000,00 annui;

Su conforme deliberazione del Consiglio dei Mini-
stri, adottata nella riunione del 18 luglio 2008;

Considerato che sono state rese le prescritte comuni-
cazioni al Presidente del Senato della Repubblica ed al
Presidente della Camera dei Deputati;

Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri;

Decreta:

A decorrere dal 18 luglio 2008, e' attribuito un asse-
gno straordinario vitalizio dell’importo annuo di euro
diciottomila al sig. Sergio Macchiavelli, nato a Firenze
il 30 giugno 1923.

La relativa spesa fara' carico allo stanziamento
iscritto al capitolo 230 dello stato di previsione della
Presidenza del Consiglio dei Ministri per l’anno 2008
ed ai corrispondenti capitoli per gli anni successivi.

Il presente decreto sara' trasmesso alla Corte dei
conti per la registrazione e pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Dato a Roma, add|' 4 agosto 2008

NAPOLITANO

Berlusconi, Presidente del
Consiglio dei Ministri

Registrato alla Corte dei conti il 5 settembre 2008
Ministeri istituzionali - Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro

n. 9, foglio n. 302

08A07113
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DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI
MINISTRI 11 dicembre 2007.

Approvazione della ßVariante al Piano stralcio per l’assetto
idrogeologico (PAI), approvato con decreto del Presidente del
Consiglio dei Ministri 24 maggio 2001 - Variante delle fasce
fluviali del fiume Po in comune di Verolengo, adottato dal
Comitato istituzionale dell’Autorita' di bacino del fiume Po con
deliberazione n. 13/2006 nella seduta del 5 aprile 2006.

IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400;

Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20;

Visto l’art. 87 del decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 112;

Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300;

Visto il proprio decreto in data 10 aprile 2001;

Vista la legge 18 maggio 1989, n. 183, recante norme
per il riassetto organizzativo e funzionale della difesa
del suolo, e successive modificazioni;

Visti in particolare l’art. 4, comma 1, e gli articoli 17
e 18 della legge 18 maggio i 989, n. 183, concernenti le
modalita' di approvazione dei piani di bacino nazionali;

Visto in particolare l’art. 17, comma 6-ter, della legge
18 maggio 1989, n. 183, che prevede che i piani di
bacino idrografico possono essere redatti ed approvati
anche per sottobacini o per stralci relativi a settori fun-
zionali;

Vista la legge 31 luglio 2002, n. 179;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 10 agosto 1989, recante ßCostituzione del-
l’Autorita' di bacino del fiume Po�;

Visto in particolare l’art. 1 del decreto-legge 11 giu-
gno 1998, n. 180, convertito, con modificazioni, dalla
legge 3 agosto 1998, n. 267, relativo a piani stralcio per
la tutela dal rischio idrogeologico e prevenzione per le
aree a rischio;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 24 maggio 2001, recante ßPiano stralcio
per l’assetto idrogeologico del bacino idrografico del
fiume Po�;

Considerato che con la deliberazione n. 26 dell’11 di-
cembre 1997, il Comitato istituzionale dell’Autorita' di
bacino del fiume Po ha adottato il ßPiano stralcio delle
fasce fluviali, in attuazione della deliberazione del
Comitato Istituzionale n. 19 del 26 novembre 1995�;

con decreto del Presidente del Consiglio dei Mini-
stri in data 24 luglio 1998 e' stato approvato il ßPiano

stralcio delle fasce fluviali�, quale stralcio del piano di
bacino di rilievo nazionale del fiume Po, ai sensi della
legge 18 maggio 1989, n. 183 del 1989;

con la deliberazione n. 18 del 26 aprile 2001, il
Comitato istituzionale dell’Autorita' di bacino del fiume
Po ha adottato il ßPiano stralcio per l’assetto idrogeolo-
gico del bacino del Po�;

con la deliberazione n. 14 del 31 luglio 2003, il
Comitato istituzionale dell’Autorita' di bacino del fiume
Po ha adottato il ßProgetto di variante al Piano stralcio
per l’assetto idrogeologico (PAI) - Variante delle fasce
fluviali del fiume Po in comune di Verolengo�;

non sono state presentate osservazioni in merito al
progetto, ai sensi dell’articolo 18, comma 8, della legge
n. 183 del 1989;

ai sensi dell’art. 1 8, comma 9 della citata legge
n. 183/1989, la regione Piemonte, con DGR n. 76-
14423 del 20 dicembre 2004, ha provveduto ad espri-
mersi sul progetto di variante;

in data 4 febbraio 2005 si e' tenuta la conferenza
programmatica convocata dalla regione Piemonte ai
sensi dell’art. 1-bis della legge 11 dicembre 2000,
n. 365, che ha espresso parere favorevole al Progetto di
variante;

Acquisito il parere favorevole relativo alla varante al
piano espresso dal Comitato tecnico nella seduta del
28 settembre 2005;

Vista la deliberazione n. 13/2006 del 5 aprile 2006,
con la quale il Comitato istituzionale dell’Autorita' di
bacino del fiume Po, ai sensi dell’art. 18, comma 10,
della legge 18 maggio 1989, n. 183, ha adottato la
ßVariante al Piano stralcio per l’assetto idrogeologico
(PAI), approvato con decreto del Presidente del Consi-
glio dei Ministri 24 maggio 2001 - Variante delle fasce
fluviali del fiume Po in comune di Verolengo�;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri,
adottata nella riunione dell’11 dicembre 2007;

Sulla proposta del Ministro dell’ambiente e della
tutela del territorio e del mare;

Decreta:

Art. 1.

1. EØ approvata la ßVariante al Piano stralcio per l’as-
setto idrogeologico (PAI), approvato con decreto del
Presidente del Consiglio dei Ministri 24 maggio 2001 -
Variante delle fasce fluviali del fiume Po in comune di
Verolengo, adottata dal Comitato istituzionale dell’Au-
torita' di bacino del fiume Po con deliberazione n. 13/
2006 nella seduta del 5 aprile 2006, costituita dai
seguenti elaborati:

� 8 �
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Eelaborato 1: Variante del piano stralcio per l’as-
setto, idrogeologico (PAI) - variante delle fasce fluviali
del fiume Po;

cartografia in scala 1:25.000, foglio 156 sez. I
Chiasso (P043 - ORCO 01);

elaborato 2: relazione tecnica.

2. Il presente decreto, comprensivo degli elaborati di
cui al comma 1, e' depositato presso il Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del mare - Dire-
zione generale per la difesa del suolo - e presso l’Auto-
rita' di bacino del fiume Po, nonche¤ presso i comuni
interessati dalla variante approvata.

3. L’Autorita' di bacino del fiume Po e' incaricata
dell’esecuzione del presente decreto.

Il presente decreto, dopo la registrazione da parte
degli organi di controllo, sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana e nel bollettino uffi-
ciale delle regioni territorialmente competenti.

Roma, 11 dicembre 2007

Il Presidente
del Consiglio dei Ministri

Prodi

Il Ministro dell’ambiente
e della tutela del territorio

e del mare
Pecoraro Scanio

Registrato alla Corte dei conti il 25 agosto 2008
Ministeri istituzionali - Presidenza del Consiglio dei Ministri, registro

n. 9, foglio n. 232

08A07063

DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI

MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

DECRETO 4 settembre 2008.

Istituzione della patente di servizio del Corpo di Polizia
penitenziaria.

IL CAPO DEL DIPARTIMENTO
dell’Amministrazione penitenziaria

Vista la legge del 15 dicembre 1990, n. 395 che disci-
plina i compiti istituzionali del Corpo di polizia peni-
tenziaria;

Visto l’art. 73 del decreto del Presidente della Repub-
blica del 15 febbraio 1999, n. 82, concernente il ßRego-
lamento di servizio del Corpo di polizia penitenziaria�;

Visti gli art. 12, 138 e 139 del decreto legislativo
30 aprile 1992, n. 285 e successive modificazioni;

Visto il decreto del Ministero delle infrastrutture e
dei trasporti di concerto con il Ministro dell’interno
dell’11 agosto 2004, n. 246, concernente il ßRegola-
mento recante norme per il rilascio della patente di ser-
vizio per il personale abilitato allo svolgimento di com-
piti di polizia stradale;

Visto il decreto interministeriale del 24 ottobre 1980,
istitutivo del servizio automobilistico, pubblicato nel
bollettino ufficiale del Ministero della giustizia n. 9 del
15 maggio 1981;

Ritenuta la necessita' di istituire la patente di servizio
del Corpo di polizia penitenziaria e di disciplinare le
modalita' di conseguimento e rilascio.

Art. 1.

Istituzione della patente di servizio

EØ istituita la patente di servizio per la conduzione dei
mezzi dell’Amministrazione penitenziaria.

Il certificato di abilitazione alla guida, conforme
all’allegato ßA� al presente decreto, viene rilasciato dal
direttore generale della Direzione generale delle risorse
materiali, dei beni e dei servizi o da un suo delegato.

Il certificato di abilitazione di cui trattasi, viene rila-
sciato per le categorie di seguito indicate e con a fianco
riportato la tipologia dei mezzi di cui e' autorizzata la
conduzione:

ßA� - Motoveicoli di massa complessiva fino
a 1,3 t.;

ßB� - Motoveicoli, esclusi i motocicli, autoveicoli
di massa complessiva non superiore a 3.5 t. e il cui
numero di posti a sedere, escluso quello del conducente,
non e' superiore a otto, anche se trainanti un rimorchio
leggero ovvero un rimorchio che non ecceda la massa a
vuoto del veicolo trainante e non comporti una massa
complessiva totale a pieno carico per i due veicoli supe-
riori a 3,5 t.;

ßC� - Autoveicoli di massa complessiva a pieno
carico superiore a 3,5 t. anche se trainanti un rimorchio
leggero, esclusi quelli per la cui guida e' richiesta la
patente della categoria D;

ßD� - Autobus ed altri autoveicoli destinati al tra-
sporto di persone il cui numero di posti a sedere,
escluso quello del conducente, e' superiore ad otto,
anche se trainanti un rimorchio leggero;
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ßE� - Autoveicoli per la cui guida e' richiesta la
patente delle categorie B. C, e D, per ciascuna delle
quali il conducente sia abilitato, quando trainano un
rimorchio che non rientra in quelli indicati per ciascuna
delle precedenti categorie; autoarticolati destinati al
trasporto di persone e autosnodati, purche' il condu-
cente sia abilitato alla guida di autoveicoli per i quali e'
richiesta la patente della categoria D; altri autoartico-
lati, purche' il conducente sia abilitato alla guida degli
autoveicoli per i quali e' richiesta la patente della cate-
goria C.

Per i rimorchi leggeri si intendono quelli di massa
complessiva a pieno carico fino a 0,75 t.

Art. 2.

Conferimento della patente di servizio

La patente di servizio e' conferita previo superamento
di apposito corso teorico-pratico di abilitazione, diffe-
renziato a seconda che il personale sia o meno gia' in
possesso di patente di guida.

La commissione esaminatrice sara' composta come
indicato nell’art. 6 del presente provvedimento.

Art. 3.

Conferimento della patente di servizio
per il personale gia' in possesso di patente civile

Il personale gia' in possesso di patente di guida conse-
guita ai sensi dell’art. 116 del Codice della strada, dovra'
superare un corso teorico-pratico della durata di una
settimana organizzato dall’amministrazione che potra'
aver luogo anche nell’ambito dei corsi di formazione
per l’immissione in ruolo. Il programma didattico/
addestrativo e' mutuato dall’art. 9 del decreto del Mini-
stero delle infrastrutture e dei trasporti dell’11 agosto
2004, n. 246.

La patente di servizio si intende rinnovata ad ogni
conferma di validita' della patente di guida ai sensi del-
l’art. 126 del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285.

Il personale in possesso della patente di servizio e'
obbligato a comunicare ogni variazione di validita' e di
conferma della patente di guida rilasciata ai sensi del-
l’art. 116 del predetto decreto legislativo entro dieci
giorni dalla sua effettiva conoscenza.

Art. 4.

Conferimento della patente di servizio
per il personale non in possesso di patente civile

Il personale non in possesso di patente di guida verra'
avviato alla frequenza di un corso teorico-pratico orga-
nizzato dall’amministrazione o presso strutture delle
Forze armate o di Polizia oppure presso altri enti
esterni, ai sensi dell’art. 138 del decreto legislativo
30 aprile 1992, n. 285.

Art. 5.

Sospensione e revoca della patente di servizio

Nel caso di sospensione o revoca della patente di
guida di cui all’art. 116 del decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, la patente di servizio e' sospesa o revocata
dal direttore generale della Direzione generale delle
risorse materiali, dei beni e dei servizi o da un suo dele-
gato.

La patente di servizio puo' essere altres|' sospesa fino
ad un massimo di un anno o, nei casi piu' gravi o di reci-
diva, quando il titolare, nell’impiego dei veicoli di servi-
zio, abbia cagionato, per imperizia o negligenza, danni
ai medesimi o ad altre cose dell’Amministrazione peni-
tenziaria o di altri soggetti, nell’ambito dell’attivita' di
servizio.

La patente di servizio e' inoltre ritirata, sospesa o
revocata, in tutti i casi di violazioni del decreto legisla-
tivo 30 aprile 1992, n. 285, commesse alla guida di vei-
coli di servizio, che comportino l’applicazione di tali
tipologie di provvedimenti a carico del trasgressore. In
tali casi, i predetti provvedimenti, non si applicano alla
patente di guida rilasciata ai sensi dell’art. 116 decreto
legislativo 30 aprile 1992, n. 285.

Le disposizioni dell’art. 126-bis del decreto legisla-
tivo 30 aprile 1992, n. 285, non si applicano alla patente
di servizio. In questi casi, quando le violazioni ivi previ-
ste sono commesse alla guida di veicoli di servizio, le
disposizioni relative alla patente a punti non si appli-
cano neanche alla patente di guida rilasciata ai sensi
dell’art. 116 decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285.

Art. 6.

Commissione esaminatrice

La commissione d’esame di cui all’art. 73, comma 3
del decreto del Presidente della Repubblica 15 febbraio
1999, n. 82, e' composta da:

presidente: dirigente dell’Amministrazione peni-
tenziaria;

componente: un funzionario del Ministero delle
infrastrutture e dei trasporti;

componente: personale del Corpo di polizia
penitenziaria munito della qualifica di istruttore di
guida;

componente/segretario: un appartenente al
ruolo commissari o ispettori del Corpo di polizia peni-
tenziaria.

I componenti le commissioni d’esame saranno nomi-
nati, di volta in volta, dalla Direzione generale del per-
sonale e della formazione.
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Norme transitorie

Il certificato di abilitazione alla guida degli auto-
mezzi di servizio, rilasciato dall’Amministrazione peni-
tenziaria prima del 15 ottobre 2004, sara' sostituito
dalla patente di servizio di categoria corrispondente
senza necessita' di frequentare il corso di formazione di
cui all’art. 3.

Al personale abilitato alla guida dei mezzi dell’Am-
ministrazione penitenziaria dopo il 15 ottobre 2004, in
via transitoria, sara' rilasciata la patente di servizio pre-
vio superamento di un esame pratico di guida di auto-
mezzi di servizio.

La commissione esaminatrice sara' composta come
indicato nell’art. 6 del presente provvedimento.

In caso di mancato superamento dell’esame, il perso-
nale verra' ammesso alla frequenza del corso di cui
all’art. 3.

Roma, 4 settembre 2008

Il capo del Dipartimento: Ionta

������

Allegato A

08A07233

MINISTERO DEL LAVORO, DELLA SALUTE
E DELLE POLITICHE SOCIALI

DECRETO 1� settembre 2008.

Nomina di un componente del comitato provinciale INPS
di Varese.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Varese

Visto l’art. 35 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 aprile 1970, n. 639;

Visto l’art. 44 della legge 9 marzo 1989, n. 88;

Visto il decreto della direzione provinciale del lavoro
di Varese n. 2/2006 del 3 febbraio 2006, con il quale il
comitato provinciale I.N.P.S. di Varese di cui all’art. 44
della legge n. 88 del 9 marzo 1989 e' stato ricostituito
per il quadriennio 2005-2009;

Considerato che a decorrere dal 1� settembre 2008 la
dott.ssa Silvia Campi ha assunto la titolarita' ad interim
della direzione provinciale del lavoro di Varese;

Decreta:

Il direttore ad interim della direzione provinciale del
lavoro di Varese, dott.ssa Silvia Campi, quale compo-
nente di diritto, in rappresentanza del Ministero del
lavoro, della salute e delle politiche sociali, in seno al
comitato provinciale I.N.P.S. di Varese.

Il presente decreto verra' trasmesso al Ministero della
giustizia, ufficio pubblicazione leggi e decreti, per la
conseguente pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

Varese, 1� settembre 2008

Il direttore provinciale ad interim: Campi

08A07107

DECRETO 1� settembre 2008.

Nomina del presidente della commissione provinciale di con-
ciliazione delle controversie di lavoro della provincia di Varese.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Varese

Visto l’art. 410 del codice di procedura civile, che pre-
vede l’istituzione presso ogni provincia della commis-
sione provinciale di conciliazione delle controversie di
lavoro;
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Visto il decreto direttoriale n. 40 del 15 gennaio 1974,
con il quale e' stata istituita la commissione provinciale
di conciliazione delle controversie di lavoro della pro-
vincia di Varese;

Visto il decreto direttoriale n. 5/2004 del 22 dicem-
bre 2004, con il quale, considerata la mutata situazione
delle OO.SS. operanti in provincia di Varese, e' stata
aggiornata la composizione della commissione provin-
ciale di conciliazione della provincia di Varese;

Considerato che a decorrere dal 1� settembre 2008 la
dott.ssa Silvia Campi ha assunto la titolarita' ad interim
della direzione provinciale del lavoro di Varese;

Decreta:

Il direttore ad interim della direzione provinciale del
lavoro di Varese, dott.ssa Silvia Campi, quale presi-
dente della commissione provinciale di conciliazione
delle controversie di lavoro della provincia di Varese.

Varese, 1� settembre 2008

Il direttore provinciale ad interim: Campi

08A07108

DECRETO 1� settembre 2008.

Nomina del componente effettivo della commissione provin-
ciale per il trattamento sostitutivo della retribuzione ai lavora-
tori agricoli temporaneamente sospesi dal lavoro nella provin-
cia di Varese.

IL DIRETTORE PROVINCIALE DEL LAVORO
di Varese

Visto l’art. 14 della legge 8 agosto 1972, n. 457;

Visto il decreto n. 14 del 22 ottobre 1996, relativo
all’aggiornamento della commissione provinciale per
la corresponsione del trattamento sostitutivo della
retribuzione ai lavoratori agricoli temporaneamente
sospesi dal lavoro;

Considerato che a decorrere dal 1� settembre 2008 la
dott.ssa Silvia Campi ha assunto la titolarita' ad interim
della direzione provinciale del lavoro di Varese;

Decreta:

Il direttore ad interim della direzione provinciale del
lavoro di Varese, dott.ssa Silvia Campi membro effet-
tivo della commissione provinciale per il trattamento

sostitutivo della retribuzione ai lavoratori agricoli tem-
poraneamente sospesi dal lavoro nella provincia di
Varese, con funzioni di presidente.

Varese, 1� settembre 2008

Il direttore provinciale ad interim: Campi

08A07109

DECRETO 15 settembre 2008.

Riconoscimento, alla sig.ra Tunde Kiss, di titolo di studio
estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia della pro-
fessione di veterinario.

IL DIRETTORE GENERALE
delle risorse umane e delle professioni sanitarie

Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al
riconoscimento delle qualifiche professionali cos|' come
modificata dalla direttiva 2006/100 CE del Consiglio
del 20 novembre 2006;

Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206
di attuazione della direttiva 2005/36/CE;

Visto il titolo III, Capo I, ed in particolare l’art. 16
del decreto in parola, relativo alla procedura di ricono-
scimento in regime di stabilimento;

Visto quanto indicato al comma 5 del predetto arti-
colo, che prevede che le disposizioni di cui al comma 3
del medesimo articolo non si applicano se la domanda
di riconoscimento ha per oggetto titoli identici a quelli
su cui e' stato provveduto con precedente decreto e nei
casi di cui al Capo IV, sezioni I, II, III, IV, V, VI, e VII
del citato decreto legislativo;

Visto il capo IV ed in particolare l’art. 31 del menzio-
nato decreto legislativo concernente il principio di rico-
noscimento automatico sulla base del coordinamento
delle condizioni minime di formazione;

Vista l’istanza del 12 agosto 2008, corredata da rela-
tiva documentazione, con la quale la sig.ra Tunde Kiss,
nata a Timsoara (Romania) il giorno 6 agosto 1978, di
cittadinanza rumena, ha chiesto a questo Ministero il
riconoscimento del proprio titolo di ßDoctor-medic
veterinar� conseguito in data 21 giugno 2005, presso la
Universiatea de S� tiinte Agricole s� |' Medicina� Veterinara�
a Banatului din Tims� oara - Romania - al fine dell’eser-
cizio, in Italia, della professione di veterinario;

Accertata la completezza e la regolarita' della docu-
mentazione prodotta dall’interessata;

Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il
riconoscimento automatico del titolo in questione sulla
base del coordinamento delle condizioni minime di for-
mazione;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e
successive modificazioni;
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Art. 1.

Il titolo di ßDoctor-medic veterinar� conseguito
presso la Universiatea de S� tiinte Agricole s� |' Medicina�
Veterinara� a Banatului din Tims� oara - Romania, in
data 21 giugno 2005 dalla sig.ra Tunde Kiss, nata a
Timsoara (Romania) il giorno 6 agosto 1978, e' ricono-
sciuto quale titolo abilitante all’esercizio in Italia della
professione di veterinario.

Art. 2.

La sig.ra Tunde Kiss e' autorizzata ad esercitare in
Italia la professione di veterinario previa iscrizione
all’Ordine professionale dei veterinari territorialmente
competente, che provvede ad accertare il possesso, da
parte dell’interessata, delle conoscenze linguistiche
necessarie per lo svolgimento della professione ed
informa questo dicastero della avvenuta iscrizione.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 15 settembre 2008

Il direttore generale: Leonardi

08A07069

DECRETO 17 settembre 2008.

Riconoscimento, al sig. Donald Paul Sammut, di titoli di
studio estero, quali titoli abilitanti all’esercizio in Italia della
professione di medico e medico specializzato in chirurgia
plastica.

IL DIRETTORE GENERALE
delle risorse umane e delle professioni sanitarie

Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al
riconoscimento delle qualifiche professionali cos|' come
modificata dalla direttiva 2006/100 CE del Consiglio
del 20 novembre 2006;

Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206
di attuazione della Direttiva 2005/36/CE;

Visto il Titolo III. Capo I ed in particolare l’art. 16
del decreto in parola, relativo alla procedura di ricono-
scimento in regime di stabilimento;

Visto quanto indicato al comma 5 del predetto arti-
colo, che prevede che le disposizioni di cui al comma 3
del medesimo articolo non si applicano se la domanda
di riconoscimento ha per oggetto titoli identici a quelli
su cui e' stato provveduto con precedente decreto e nei
casi di cui al Capo IV sezioni I, II, III, IV, V, VI, e VII
del citato decreto legislativo;

Visto il Capo IV ed in particolare l’art. 31 del menzio-
nato decreto legislativo concernente il principio di rico-
noscimento automatico sulla base del coordinamento
delle condizioni minime di formazione;

Vista l’istanza del 21 marzo 2005, corredata da rela-
tiva documentazione. con la quale il sig. Donald Paul
Sammut, nato a Floriana (Malta) il giorno 2 settembre
1955, di cittadinanza inglese, ha chiesto a questo Mini-
stero il riconoscimento dei propri titolo di ßPrimary
qualification - Plastic Surgery� conseguiti rispettiva-
mente in data 31 gennaio 1981 e 14 aprile 1994 presso
la General Medical Council - Royal College of Sur-
geons of England - Regno Unito, al fine dell’esercizio,
in Italia, della professione di medico e medico specializ-
zato in chirurgia plastica;

Accertata la completezza e la regolarita' della docu-
mentazione prodotta dall’interessato;

Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il
riconoscimento automatico del titolo in questione sulla
base del coordinamento delle condizioni minime di for-
mazione;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e
successive modificazioni;

Decreta:

Art. 1.

I titoli di ßPrimary qualification - Plastic Surgery�
conseguiti presso la General Medical Council - Royal
College of Surgeons of England - Regno Unito, in data
31 gennaio 1981 e 14 aprile 1994 dal sig. Donald Paul
Sammut, nato a Floriana (Malta) il giorno 2 settembre
1955, sono riconosciuti quali titoli abilitanti all’eserci-
zio in Italia della professione di medico e medico spe-
cializzato in chirurgia plastica.

Art. 2.

Il sig. Donald Paul Sammut e' autorizzato ad eserci-
tare in Italia la professione di medico e medico specia-
lizzato in chirurgia plastica previa iscrizione all’Ordine
professionale dei medici e degli odontoiatri territorial-
mente competente, che provvede ad accertare il pos-
sesso, da parte dell’interessato, delle conoscenze lingui-
stiche necessarie per lo svolgimento della professione
ed informa questo Dicastero della avvenuta iscrizione.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 17 settembre 2008

Il direttore generale: Leonardi

08A07114
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DECRETO 18 settembre 2008.

Riconoscimento, alla sig.ra Chantrel Claire, di titolo profes-
sionale estero, quale titolo abilitante per l’esercizio in Italia
dell’attivita' di estetista.

IL DIRETTORE GENERALE
per le politiche per l’orientamento

e la formazione

Vista l’istanza con la quale la sig.ra Chantrel Claire
cittadina francese, ha chiesto il riconoscimento del Cer-
tificat D’Aptitude Professionnelle di ßEsthetique
Cosmetique: Soins Esthetiques-Conseils-Vente� conse-
guito in Francia, ai fini dell’esercizio in Italia della pro-
fessione di estetista;

Visto il decreto legislativo n. 206/2007 che all’art. 1
disciplina il riconoscimento per l’accesso alle profes-
sioni regolamentate e il loro esercizio, delle qualifiche
professionali acquisite in uno o piu' Stati membri
dell’Unione europea che consente al titolare di tali qua-
lifiche di esercitare la professione corrispondente;

Visto l’art. 5, comma 1, lettera l) dello stesso decreto
legislativo n. 206/2007, che attribuisce al Ministero del
lavoro, della salute e delle politiche sociali la compe-
tenza per il riconoscimento nei casi di attivita' professio-
nali per il cui accesso o esercizio e' richiesto il possesso
di attestati o qualifiche professionali di cui all’art. 19,
comma 1, lettere a), b) e c);

Considerato che il predetto titolo possa essere rico-
nosciuto ai sensi dell’art. 19, comma 1, lett. b), del
richiamato decreto legislativo n. 206/2007;

Vista la legge n. 1 del 4 gennaio 1990, che disciplina
l’attivita' di estetista a livello nazionale;

Visto in relazione al disposto dell’art. 16, comma 5,
del decreto legislativo n. 206/2007, il precedente prov-
vedimento di riconoscimento del decreto direttoriale
n. 247/I/04 del 28 settembre 2004, avente per oggetto
un titolo di formazione professionale identico a quello
presentato dalla sig.ra Chantrel Claire;

Ritenuto che il titolo professionale in possesso della
richiedente e l’esperienza professionale svolta in qualita'
di dipendente soddisfano i requisiti previsti dalla nor-
mativa vigente;

Decreta:

Il titolo professionale di ßEsthetique Cosmetique:
Soins Esthetiques-Conseilsente� conseguito in Francia
in data 5 luglio 2006, dalla sig.ra Chantrel Claire, nata
a Parigi il 16 settembre 1963, e' riconosciuto quale titolo
abilitante per l’esercizio in Italia dell’attivita' professio-
nale di estetista, in qualita' di lavoratore dipendente o
autonomo.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 18 settembre 2008

Il direttore generale: Mancini

08A07229

DECRETO 23 settembre 2008.

Riconoscimento, alla sig.ra Andrea Weithaler, di titolo di
studio estero, quale titolo abilitante all’esercizio in Italia della
professione di farmacista.

IL DIRETTORE GENERALE
delle risorse umane e delle professioni sanitarie

Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al
riconoscimento delle qualifiche professionali cos|' come
modificata dalla direttiva 2006/100 CE del Consiglio
del 20 novembre 2006;

Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206
di attuazione della direttiva 2005/36/CE;

Visto il Titolo III, Capo I ed in particolare l’art. 16
del decreto in parola, relativo alla procedura di ricono-
scimento in regime di stabilimento;

Visto quanto indicato al comma 5 del predetto arti-
colo, che prevede che le disposizioni di cui al comma 3
del medesimo articolo non si applicano se la domanda
di riconoscimento ha per oggetto titoli identici a quelli
su cui e' stato provveduto con precedente decreto e nei
casi di cui al Capo IV sezioni I, II, III,IV, V, VI, e VII
del citato decreto legislativo;

Visto il Capo IV ed in particolare l’art. 31 del men-
zionato decreto legislativo concernente il principio di
riconoscimento automatico sulla base del coordina-
mento delle condizioni minime di formazione;

Vista l’istanza del 14 maggio 2008, corredata da rela-
tiva documentazione, con la quale la sig.ra Andrea
Weithaler, nata a Bressanone (Italia) il giorno 11 aprile
1981, di cittadinanza italiana, ha chiesto a questo Mini-
steri il riconoscimento del proprio titolo di ßStaatliche
Apothekerdiplom� conseguito in data 29 febbraio
2008 presso la Osterreichische Apothekerkammer -
Austria, al fine dell’esercizio, in Italia, della professione
di farmacista;

Accertata la completezza e la regolarita' della docu-
mentazione prodotta dall’interessata;

Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il
riconoscimento automatico del titolo in questione sulla
base del coordinamento delle condizioni minime di
formazione;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e
successive modificazioni;
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Art. 1.

Il titolo di ßStaatliche Apothekerdiplom� conseguito
presso la Oº sterreichische Apothekerkammer - Austria,
in data 29 febbraio 2008 dalla sig.ra Andrea Weithaler,
nata a Bressanone (Italia) il giorno 11 aprile 1981, e'
riconosciuto quale titolo abilitante all’esercizio in Italia
della professione di farmacista.

Art. 2.

La sig.ra Andrea Weithaler e' autorizzata ad eserci-
tare in Italia la professione di farmacista previa iscri-
zione all’Ordine professionale dei farmacisti territo-
rialmente competente, che provvede ad accertare il pos-
sesso, da parte dell’interessata, delle conoscenze lingui-
stiche necessarie per lo svolgimento della professione
ed informa questo Dicastero della avvenuta iscrizione.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 23 settembre 2008

Il direttore generale: Leonardi

08A07230

DECRETO 24 settembre 2008.

Riconoscimento, alla sig.ra Christine Covi, di titolo di studio
estero, quale titolo abilitante all’esercizio in Italia della profes-
sione di medico specialista di ginecologia e ostetricia.

IL DIRETTORE GENERALE
delle risorse umane e delle professioni sanitarie

Vista la direttiva 2005/36/CE del Parlamento euro-
peo e del Consiglio del 7 settembre 2005, relativa al
riconoscimento delle qualifiche professionali cos|' come
modificata dalla direttiva 2006/100 CE del Consiglio
del 20 novembre 2006;

Visto il decreto legislativo 9 novembre 2007, n. 206
di attuazione della direttiva 2005/36/CE;

Visto il Titolo III, Capo I ed in particolare l’art. 16
del decreto in parola, relativo alla procedura di ricono-
scimento in regime di stabilimento;

Visto quanto indicato al comma 5 del predetto arti-
colo, che prevede che le disposizioni di cui al comma 3
del medesimo articolo non si applicano se la domanda
di riconoscimento ha per oggetto titoli identici a quelli

su cui e' stato provveduto con precedente decreto e nei
casi di cui al Capo IV sezioni I, II, III, IV, V, VI, e VII
del citato decreto legislativo;

Visto il Capo IV ed in particolare l’art. 31 del men-
zionato decreto legislativo concernente il principio di
riconoscimento automatico sulla base del coordina-
mento delle condizioni minime di formazione;

Vista l’istanza del 22 agosto 2007, corredata da rela-
tiva documentazione, con la quale la sig.ra Christine
Covi, nata a Merano (Italia) il giorno 23 novembre
1971, di cittadinanza italiana, ha chiesto a questo Mini-
stero il riconoscimento del proprio titolo di ßFacha« rtzin
fu« r Frauenheilkunde und Geburtshilfe� in data 12 giu-
gno 2007, conseguito presso la Bayerische Landesa« rzte-
kammer - Germania, al fine dell’esercizio, in Italia,
della professione di ginecologia e ostetricia;

Accerta ta la completezza e la regolarita' della docu-
mentazione prodotta dall’interessata;

Accertata la sussistenza dei requisiti di legge per il
riconoscimento automatico del titolo in questione sulla
base del coordinamento delle condizioni minime di for-
mazione;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e
successive modificazioni;

Decreta:

Art. 1.

Il titolo di ßFacha« rtzin fu« r Frauenheilkunde und
Geburtshilfe� conseguito presso la Bayerische Lande-
sa« rztekammer - Germania, in data 12 giugno 2007 dalla
sig.ra Christine Covi, nata a Merano (Italia) il giorno
23 novembre 1971, e' riconosciuto quale titolo di medico
specialista di ginecologia e ostetricia.

Art. 2.

La sig.ra Christine Covi gia' iscritta all’Ordine profes-
sionale dei medici e degli odontoiatri di Balzano e' , per-
tanto, autorizzata ad avvalersi in Italia del titolo di
medico specialista in ginecologia e ostetricia previa esi-
bizione del presente provvedimento al predetto Ordine
che provvede a quanto di specifica competenza e comu-
nica a questa Amministrazione l’avvenuta annotazione.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Roma, 24 settembre 2008

Il direttore generale: Leonardi

08A07231
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MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

DECRETO 16 settembre 2008.

Liquidazione coatta amministrativa della ßSocieta' coopera-
tiva sociale Creativamente� (siglabile in ßCoop. soc. Creativa-
mente�), in Frosinone, e nomina del commissario liquidatore.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
14 novembre 2007, n. 225, recante il regolamento di
organizzazione del Ministero dello sviluppo econo-
mico, per la parte riguardante le competenze in materia
di vigilanza sugli enti cooperativi;

Viste le risultanze della revisione dell’associazione di
rappresentanza in data 24 luglio 2008 dalle quali si
rileva lo stato d’insolvenza della societa' cooperativa
sotto indicata;

Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto
di doverne disporre la liquidazione coatta ammini-
strativa;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267;

Viste, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975,
n. 400, le designazioni dell’associazione nazionale di
rappresentanza alla quale il sodalizio risulta aderente;

Decreta:

Art. 1.

La ßSocieta' cooperativa sociale Creativamente�
(siglabile in ßCoop. soc. Creativamente�) con sede in
Frosinone (codice fiscale 01874720608) e' posta in liqui-
dazione coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545-
terdecies del codice civile e il rag. Antonio Gagliardo,
nato a Roma il 20 gennaio 1954 ed ivi residente in via
Morgagni n. 6/A, ne e' nominato commissario liquida-
tore.

Art. 2.

Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Tale provvedimento potra' essere impugnato dinnanzi
al competente Tribunale amministrativo, ovvero in via
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica
qualora sussistano i presupposti di legge.

Roma, 16 settembre 2008

Il Ministro: Scajola

08A07228

DECRETO 16 settembre 2008.

Liquidazione coatta amministrativa della cooperativa ßA.T.
e S. (Ambiente territorio e societa' ) - Societa' cooperativa
sociale�, in Chieti, e nomina del commissario liquidatore.

IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

Visto il decreto del Presidente della Repubblica
14 novembre 2007, n. 225, recante il regolamento di
organizzazione del Ministero dello sviluppo econo-
mico, per la parte riguardante le competenze in materia
di vigilanza sugli enti cooperativi;

Viste le risultanze della revisione dell’associazione di
rappresentanza in data 8 maggio 2008 dalle quali si
rileva lo stato d’insolvenza della societa' cooperativa
sotto indicata;

Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto
di doverne disporre la liquidazione coatta ammini-
strativa;

Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942,
n. 267;

Viste, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 1975,
n. 400, le designazioni dell’associazione nazionale di
rappresentanza alla quale il sodalizio risulta aderente;

Decreta:

Art. 1.

La cooperativa ßA.T. e S. (Ambiente territorio e
societa' ) - Societa' cooperativa sociale�, in liquidazione,
con sede in Chieti (codice fiscale 01501470692) e' posta
in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi del-
l’art. 2545-terdecies del codice civile e il dott. Gianluca
Petrocco, nato a Chieti il 19 aprile 1970, domiciliato in
Chieti Scalo, via Orfento n. 24, ne e' nominato commis-
sario liquidatore.

Art. 2.

Al commissario nominato spetta il trattamento eco-
nomico previsto dal decreto ministeriale 23 febbraio
2001, n. 64, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 72
del 27 marzo 2001.

Il presente decreto sara' pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana.

Tale provvedimento potra' essere impugnato dinnanzi
al competente Tribunale Amministrativo, ovvero in via
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica
qualora sussistano i presupposti di legge.

Roma, 16 settembre 2008

Il Ministro: Scajola

08A07242
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EMINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

DECRETO 6 giugno 2008.

Approvazione della ripartizione delle risorse e delle variazioni del programma di interventi finanziati ai sensi dell’articolo 9
della legge 30 novembre 1998, n. 413, e dell’articolo 36, comma 2, della legge 1� agosto 2002, n. 166, per la realizzazione di opere
infrastrutturali di ampliamento, ammodernamento e riqualificazione dei porti.

IL DIRETTORE GENERALE
per le infrastrutture ferroviarie, portuali ed aeroportuali

Vista la legge 28 gennaio 1994, n. 84 e successive modificazioni, recante ßRiordino della legislazione in mate-
ria portuale�;

Visto la legge 11 febbraio 1994, n. 19 e successive modificazioni ed integrazioni, da ultimo il decreto legislativo
12 aprile 2006, n. 163, che all’art. 128, reca disposizioni in materia di programmazione delle opere pubbliche;

Vista la legge 30 novembre 1998, n. 413, concernente il ßRifinanziamento degli interventi per l’industria can-
tieristica ed amatoriale ed attuazione della normativa comunitaria di settore che all’art. 9, comma 1, prevede
l’adozione ed il finanziamento di un programma per opere infrastrutturali di ampliamento, ammodernamento e
riqualificazione dei porti�, e successivi rifinanziamenti disposti con legge 23 dicembre 1999, n. 488, art. 54,
comma 1, recante ßDisposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria
2000)�, e con la legge 23 dicembre 2000, n. 388, art. 144, comma 1, recante ßDisposizioni per la formazione del
bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge finanziaria 2001)�;

Vista la legge 9 dicembre 1998, n. 426, art. 1, comma 4, lettera d);

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 21 dicembre 1999, n. 554, concernente il ßRegolamento di
attuazione della legge quadro in materia di lavori pubblici 11 febbraio 1994, n. 109 e successive modificazioni�;

Vista la legge 1� agosto 2002, n. 166 che, all’art. 36, comma 2, dispone che ßper il proseguimento del pro-
gramma di ammodernamento e riqualificazione delle infrastrutture portuali di cui all’art. 9 della legge n. 413 del
1998, nonche¤ per gli interventi nel porto di Manfredonia di cui all’art. 1, comma 4, lettera d), della legge n. 426
del 1998, sono autorizzati ulteriori limiti di impegno quindicennali di 34.000.000,00 di euro per l’anno 2003 e di
64.000.000,00 di euro per l’anno 2004�;

Visto l’art. 60, comma 4, della legge 27 dicembre 2002, n. 289;

Visto l’art. 4, comma 65, della legge 27 dicembre 2003, n. 350 (legge finanziaria 2004), che ha istituito l’Auto-
rita' portuale di Manfredonia;

Visti i piani triennali delle opere infrastrutturali predisposti dalle Autorita' portuali, ai sensi dell’art. 14 della
legge n. 109 del 1994 e successive modificazioni ed integrazioni, ed allegati alle delibere di approvazione del bilan-
cio di previsione 2003, approvato dal Ministero pro tempore, sentito il Ministero dell’economia e delle finanze;

Considerato che, con decreto ministeriale del 3 giugno 2004, registrato alla Corte dei conti il 15 giugno 2004,
registro n. 5, foglio n. 28, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 18 agosto 2004, n. 193, e' stato approvato dal
Ministero pro tempore il programma di opere infrastrutturali di ampliamento, ammodernamento e riqualifica-
zione di porti, individuate quali opere prioritarie nell’ambito delle programmazioni triennali adottate dalle
Autorita' portuali ai sensi dell’art. 14 della legge n. 109 del 1994 e successive modificazioni ed integrazioni,
ed approvato il piano di riparto delle risorse finanziarie disposto dalla citata legge n. 166 del 2002, art. 36,
nell’importo complessivo di euro 1.398.100.005,00;
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EConsiderato che, a valere sui medesimi fondi disposti dall’art. 36 della legge n. 166 del 2002, sono stati altres|'
disposti, col decreto ministeriale del 3 giugno 2004, ulteriori finanziamenti per la realizzazione di opere infrastrut-
turali nei porti di Chioggia e Monfalcone a cura delle Aziende speciali nel porto, dell’importo rispettivamente di
euro 11.400.000,00, e sono stati altres|' disposti fondi dell’importo di euro 4.999.995,00 per le finalita' indicate dalla
legge 9 dicembre 1998, n. 426, art. 1, per il Porto di Manfredonia;

Considerato che, ai sensi dell’art. 7 del citato decreto ministeriale 3 giugno 2004, su motivata richiesta da
parte delle Autorita' portuali, il capo Dipartimento pro tempore puo' procedere all’integrazione del programma
degli interventi ammessi al finanziamento con il decreto medesimo, per meglio soddisfare le attuali esigenze
operative, documentate e motivate, che ostacolino od impediscano l’esecuzione di una delle opere di cui al pro-
gramma delle Autorita' portuali, individuando nuove opere nell’ambito della programmazione triennale adottata
dalle medesime Autorita' ai sensi dell’art. 14 della legge n. 109 del 1994 e successive modificazioni ed integrazioni;

Considerato che, ai sensi dell’art. 1 degli accordi procedimentali stipulati con le Autorita' portuali, in attua-
zione dell’art. 4 del citato decreto ministeriale 3 giugno 2004, su motivata richiesta delle Autorita' portuali, e' pos-
sibile procedere all’integrazione del programma degli interventi ammessi al finanziamento con il decreto mede-
simo, attraverso l’utilizzo di eventuali economie relative ai ribassi d’asta conseguiti a seguito di esperimento delle
gare d’appalto relative ad interventi inseriti nella programmazione triennale adottata dalle Autorita' portuali, pre-
via approvazione del programma integrativo da parte del capo Dipartimento pro tempore;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 19 dicembre 2007, n. 254, recante ßRegolamento concernente
le disposizioni di organizzazione del Ministero delle infrastrutture� e, in particolare, l’art. 1, commi 1 e 2, con cui
viene individuata l’articolazione dell’amministrazione, a livello centrale, in undici Direzioni generali, fra cui la
ßDirezione generale per le infrastrutture ferroviarie, portuali ed aeroportuali�, alla quale, il successivo art. 2, attri-
buisce, tra l’altro, la competenza in materia di programmazione degli interventi di settore;

Ritenuto, in conseguenza della soppressione dell’organizzazione dipartimentale, di individuare nel Direttore
generale pro tempore, la figura di vertice dell’amministrazione cui ricondurre la titolarita' della competenza di cui
all’art. 7, del citato decreto ministeriale 3 giugno 2004;

Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 19 marzo 2008, in corso di registrazione, con il
quale e' stato conferito al dott. Lorenzo Quinzi l’incarico di reggenza dell’Ufficio di livello dirigenziale generale,
ad interim, della ßDirezione generale per le infrastrutture ferroviarie, portuali ed aeroportuali�;

Visto il decreto n. 2942 del 20 marzo 2008, con il quale il Ministro delle infrastrutture, nelle more del perfezio-
namento del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri di conferimento dell’incarico di funzione dirigenziale
generale sovracitato, ha immesso, con decorrenza 19 gennaio 2008, il dott. Lorenzo Quinzi nell’esercizio delle fun-
zioni dirigenziali generali;

Visto il decreto-legge n. 85 del 16 maggio 2008, concernenti disposizioni urgenti per l’adeguamento delle
strutture di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007;

Considerato che, dopo l’approvazione e pubblicazione del programma alcune Autorita' portuali hanno
rappresentato esigenze nuove e sopravvenute per ostacoli che impediscono l’attuazione degli interventi program-
mati;

Considerato che, tali esigenze, in linea generale, sono riconducibili alle obiettive motivazioni ambientali
sopravvenute, a individuazioni di nuove priorita' per problematiche di cantierabilita' dei progetti, per difficolta'
sopravvenute nel coordinamento temporale tra i diversi interventi insistenti su di una medesima area, nonche¤ in
conseguenza di contenziosi in corso;

Rilevato che, richieste di modifica degli interventi programmati, sono state rappresentate da alcune Autorita'
portuali, sulla base di nuove priorita' determinate anche dalle rinnovate esigenze del mercato, recepite nelle proprie
strategie e, quindi nelle programmazioni triennali;

Tenuto conto che, con decreti di variazione del Ministro delle infrastrutture e trasporti, rispettivamente
n. 7329 del 21 dicembre 2004, n. 1967 del 18 aprile 2005, n. 3581/3590 del 5 luglio 2005, numero 4349/4829/
4966/5319 del 26 ottobre 2005, n. 416 del 2 febbraio 2006 e del Ministero delle infrastrutture n. 6 dell’8 gennaio
2007 e n. 2642 del 28 dicembre 2007, tutti registrati alla Corte dei conti, sono state individuate obiettive motiva-
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Ezioni che risultavano essere cause idonee di impedimento per l’attivazione degli interventi programmati, ed e' stata
determinata una piu' esatta riqualificazione e quantificazione degli interventi gia' programmati, apportando modi-
fiche al programma approvato;

Considerato che, ulteriori richieste di integrazione e modifica del programma approvato, riconducibili alle
motivazioni sopra enucleate, sono state ora rappresentate dalle Autorita' portuali di Catania e di Messina;

Considerato che, con nota in data 12 settembre 2007, n. 4668, l’Autorita' portuale di Catania, ha presentato
proposta di rimodulazione del programma di interventi ammessi al finanziamento alla luce dell’evoluzione delle
esigenze del mercato, delle procedure tecnico-amministrative inerenti la pianificazione portuale e del quadro delle
risorse oggi disponibili;

Che, in particolare, in sostituzione degli interventi n. 1, gia' finanziato con altre risorse statali, n. 2, 3, 4 e 5,
non eseguibili in conseguenza del fatto che, ad oggi, non risulta ancora perfezionata l’intesa prevista dalla legge
n. 84/1994, relativamente alla procedura approvativa del nuovo P.R.P., e con l’utilizzo delle economie rinvenute
in sede di affidamento dei lavori di cui al n. 6, si propone di finanziare, per euro 33.580.563,54, la maggiore spesa
dei lavori di ßRealizzazione di una darsena commerciale a servizio del traffico di cabotaggio, Ro-Ro e containers
compresi banchine e piazzali di pertinenza - 1� e 2� lotto� il cui progetto definitivo, redatto dal Provveditorato
interregionale alle OO.PP. di Palermo, a seguito degli adeguamenti tecnici ed economici derivanti dalle modifiche
richieste in sede di approvazione, e' risultato di euro 92.000.000,00, di cui euro 44.930.000,00 gia' finanziati, e con
le rimanenti risorse, pari ad euro 1.619.436,46 il finanziamento di un nuovo intervento denominato ßLavori di rea-
lizzazione del nuovo varco Asse dei Servizi�, come riportato nella seguente tabella:
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EVista l’ordinanza del Presidente del Consiglio dei Ministri n. 3633 del 5 dicembre 2007, in virtu' della quale, in
relazione alla situazione di grave crisi della mobilita' della citta' di Messina sono stati disposti una serie di interventi
urgenti di protezione civile diretti a fronteggiare l’emergenza in questione, nominando il prefetto di Messina com-
missario delegato per l’attuazione degli interventi;

Considerato che tra gli interventi individuati e' compresa la realizzazione delle opere di completamento del
porto di Tremestieri, da finanziare, ai sensi dell’art. 3, comma 5, della predetta ordinanza, con i fondi della legge
1� agosto 2002, n. 166;

Considerato che, con nota in data 15 aprile 2008, n. 3578, l’Autorita' portuale di Messina, in conseguenza
della suddetta ordinanza e tenuto conto delle economie ottenute a seguito dell’appalto dei lavori di ßDragaggio
fondali di Messina e Milazzo�, ha presentato proposta di modifica degli interventi ammessi al finanziamento for-
mulando la proposta di rimodulazione di cui al sottoindicato dettaglio:

Ritenuto che, in accoglimento delle motivate e documentate richieste proposte dalle citate Autorita'
portuali di Catania e Messina, e' possibile ora procedere alla variazione del programma di opere infrastrut-
turali di ampliamento, ammodernamento e riqualificazione dei porti da finanziare con le risorse
recate dalla legge 2 agosto 2002, n. 166, con l’utilizzazione della procedura indicata dall’art. 7 del decreto
3 giugno 2004;

Considerato che le opere proposte a modifica ed integrazione del programma degli interventi ammessi al
finanziamento dalle suddette Autorita' portuali sono inserite nelle programmazioni delle medesime ai sensi della
legge 11 febbraio 1994, n. 109, e successive modificazioni;

Ai sensi della legge e del regolamento di contabilita' dello Stato;
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EDecreta:

Articolo unico

Per quanto descritto nelle premesse, in accoglimento delle motivate e documentate richieste proposte dalle
Autorita' portuali di Catania e Messina, sono approvate le seguenti variazioni ed integrazioni del progamma di
opere infrastrutturali di ampliamento, ammodernamento e riqualificazione dei porti approvato dal Ministero pro
tempore, con decreto ministeriale del 3 giugno 2004, registrato alla Corte dei conti il 15 giugno 2004, registro
n. 5, foglio n. 28, da finanziare con le risorse recate dalla legge 2 agosto 2002, n. 166, come di seguito indicate,
riportate anche nell’allegato elenco degli interventi com plessivamente programmati:
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E
Roma, 6 giugno 2008

Il direttore generale: Quinzi

Registrato alla Corte dei conti il 21 luglio 2008
Ufficio controllo atti Ministeri delle infrastrutture ed assetto del territorio, registro n. 8, foglio n. 30
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EAllegato
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DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITAØ

AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

DETERMINAZIONE 22 settembre 2008.

Rinegoziazione del medicinale ßFolidex� (acido folico), ai
sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 1993,
n. 537.

IL DIRETTORE GENERALE

Visti gli articoli 8 e 9 del decreto legislativo 30 luglio
1999, n. 300;

Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003
n. 269, convertito nella legge 24 novembre 2003,
n. 326, che istituisce l’Agenzia italiana del farmaco;

Visto il decreto del Ministro della salute di concerto
con i Ministri della funzione pubblica e dell’economia
e finanze in data 20 settembre 2004, n. 245 recante
norme sull’organizzazione ed il funzionamento dell’A-
genzia Italiana del Farmaco, a norma del comma 13
dell’art. 48 sopra citato;

Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

Vista la legge 15 luglio 2002, n. 145;

Vista la legge 289/2002 (finanziaria 2003);

Visto il decreto del Ministro del lavoro, della salute e
delle politiche sociali del 16 luglio 2008, registrato dal-
l’Ufficio centrale del bilancio al Registro Visti Semplici,
foglio n. 803, in data 18 luglio 2008, con il quale viene
nominato il prof. Guido Rasi direttore generale del-
l’Agenzia italiana del farmaco;

Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente
ßInterventi correttivi di finanza pubblica� con partico-
lare riferimento all’art. 8;

Visto l’art. 1, comma 41, della legge 23 dicembre
1996, n. 662;

Visto l’art. 48, comma 33, legge 24 novembre 2003,
n. 326, che dispone la negoziazione del prezzo per i pro-
dotti rimborsati dal S.S.N. tra Agenzia e titolari di
autorizzazioni

Visto l’art. 5 della legge n. 222/2007 pubblicata nella
Gazzetta Ufficiale n. 279 del 30 novembre 2007;

Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
ltaliana n. 142 del 21 giugno 2006, concernente l’attua-
zione della direttiva 2001/83/CE (e successive direttive
di modifica) relativa ad un codice comunitario concer-
nenti i medicinali per uso umano nonche¤ della direttiva
2003/94/CE;

Vista la delibera C.I.P.E. del 1� febbraio 2001;

Vista la determinazione 29 ottobre 2004 ßNote
AIFA 2004 (Revisione delle note CUF)�, pubblicata
nel supplemento ordinario alla Gazzetta Ufficiale
n. 259 del 4 novembre 2004 e successive modificazioni;

Vista la determinazione A.I.F.A. del 3 luglio 2006
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale - serie generale -
n. 156 del 7 luglio 2006;

Vista la determinazione AIFA del 29 settembre 2006
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale - serie generale -
n. 227 del 29 settembre 2006 concernente ßManovra
per il governo della spesa farmaceutica convenzionata
e non convenzionata�;
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EVista la determina con la quale la societa' Italfarmaco
S.p.a. ha ottenuto l’autorizzazione all’immissione in
commercio del medicinale ßFolidex�;

Vista la domanda con la quale la ditta ha chiesto la
rinegoziazione del prezzo del medicinale;

Visto il parere della Commissione consultiva tecnico
scientifica del 10-11 giugno 2008;

Vista la deliberazione n. 16 del 31 luglio 2008 del
Consiglio di amministrazione dell’AIFA adottata su
proposta del direttore generale;

Determina:

Art. 1.

Classificazione ai fini della rimborsabilita'

Il medicinale FOLIDEX (acido folico) e' rinegoziato
alle condizioni di seguito indicate:

Confezione:

400 mcg compresse 28 compresse - A.I.C.
n. 036345015 (in base 10) 12P55R (in base 32).

Classe di rimborsabilita' ßA�.

Prezzo ex factory (IVA esclusa): 2,80 euro.

Prezzo al pubblico (IVA inclusa): 4,62 euro.

Art. 2.

Classificazione ai fini della fornitura

La classificazione ai fini della fornitura del medici-
nale ßFolidex� (acido folico) e' la seguente:

medicinale soggetto a prescrizione medica ßRR�.

Art. 3.

Disposizioni finali

La presente determinazione ha effetto dal giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana, e sara' notificata alla societa'
titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio.

Roma, 22 settembre 2008

Il direttore generale: Rasi

08A07062

AUTORITAØ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI

DELIBERAZIONE 17 settembre 2008.

Procedure e regole per l’assegnazione e l’utilizzo delle bande
di frequenza a 900 e 2100 MHz da parte dei sistemi di comuni-
cazione elettronica. (Deliberazione n. 541/08/CONS).

L’AUTORITAØ PER LE GARANZIE
NELLE COMUNICAZIONI

Nelle sue riunioni di consiglio del 21 maggio 2008 e
del 17 settembre 2008;

Vista la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante ßIstitu-
zione dell’Autorita' per le garanzie nelle comunicazioni
e norme sui sistemi delle telecomunicazioni e radio-
televisivo�, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana del 25 agosto 1997, n. 197, supple-
mento ordinario, e successive modificazioni;

Visto il decreto legislativo n. 259 del 1� agosto 2003
recante il Codice delle comunicazioni elettroniche, di
seguito ßCodice�, pubblicato nel supplemento ordina-
rio n. 150 alla Gazzetta Ufficiale n. 214 del 15 settembre
2003, e successive modificazioni;

Visto il decreto del Ministro delle comunicazioni
dell’8 luglio 2002, che approva il piano nazionale di
ripartizione delle frequenze, pubblicato nel supple-
mento ordinario n. 146 alla Gazzetta Ufficiale n. 169
del 20 luglio 2002, e successive modificazioni;

Vista la delibera n. 286/02/CONS del 25 settembre
2002 ßProcedure per l’assegnazione di ulteriori fre-
quenze nelle bande GSM� pubblicata nella Gazzetta
Ufficiale n. 237 del 9 ottobre 2002;

Visto l’accordo procedimentale tra il Ministero ed i
gestori radiomobili in materia di assegnazione di fre-
quenze trasmesso con la nota del Ministro delle comu-
nicazioni GMO/12445/10/03 del 7 ottobre 2003;

Vista la determina della Direzione generale conces-
sioni ed autorizzazioni del Ministero delle comunica-
zioni del 20 ottobre 2003 che assegna frequenze in
banda GSM;

Vista la determina della Direzione generale per i ser-
vizi di comunicazione elettronica e radiodiffusione del
Ministero delle comunicazioni del 29 dicembre 2004
che assegna frequenze in banda GSM;

Vista la determina della Direzione generale per i ser-
vizi di comunicazione elettronica e radiodiffusione del
Ministero delle comunicazioni del 13 dicembre 2007
che modifica, in via temporanea, le assegnazioni di fre-
quenza in banda GSM all’operatore Wind;

Vista la delibera n. 343/07/CONS, recante ßConsul-
tazione pubblica sull’utilizzo delle bande di frequenza
a 900, 1800 e 2100 MHz da parte dei sistemi radiomo-
bili�, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana n. 185 del 10 agosto 2007;
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Vista la decisione della Commissione del maggio
2007 ßDecision on the harmonisation of the 900 MHz
and 1800 MHz frequency bands for terrestrial systems
capable of providing pan-European electronic commu-
nications services in the Community� in attesa di pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea;

Vista la proposta per una ßDirective of the European
Parliament and of the Council of repealing Council
Directive 87/372/EEC on the frequency bands to be
reserved for the coordinated introduction of public
pan-European cellular digital land-based mobile com-
munications in the Community�, inviata dalla Com-
missione con la comunicazione n. COM(2007)367 del
25 luglio 2007;

Visto il rapporto della CEPT denominato ECC
Report 082 ßCompatibility study for UMTS operating
within the GSM 900 and GSM 1800 frequency bands�
del maggio 2006;

Visto il rapporto della CEPT denominato ECC
Report 096 ßCompatibility between UMTS 900/1800
and systems operating in adjacent bands� del marzo
2007;

Visto il documento di sintesi della consultazione pub-
blica di cui alla delibera n. 343/07/CONS, pubblicato
nel sito Internet dell’Autorita' , e tenuto conto dei risul-
tati della medesima consultazione pubblica;

Considerato quanto segue;

Introduzione.

1. In sede comunitaria, nel 2007, e' stato avviato dalla
Commissione europea l’iter finalizzato al ritiro della
direttiva(1) GSM del 1987, che disponeva, per le bande
a 900 MHz (esclusa la c.d. banda estesa o ex TACS) e
a 1800 MHz l’utilizzo esclusivo della tecnologia GSM.
Si prevede che tale nuova direttiva, che sancira' quindi
il ritiro della direttiva GSM, entrera' in vigore nei pros-
simi mesi, una volta approvata dal Consiglio e dal Par-
lamento europeo.

2. Inoltre la Commissione, nel mese di maggio 2007,
ha ottenuto il parere favorevole del Comitato radio
spettro per l’emanazione di una decisione circa l’uso
flessibile delle bande a 900 e 1800 MHz per sistemi di
comunicazione elettronica pan-europei, aperte quindi
anche all’uso per sistemi UMTS ed altre eventuali tec-
nologie equivalenti e compatibili. Tale decisione(2), gia'
adottata, dovrebbe entrare in vigore contestualmente
al ritiro della direttiva GSM. Attualmente, sulla base
degli studi tecnici effettuati dalla CEPT e quanto ripor-
tato nella predetta decisione, solo l’UMTS risulta com-
patibile per l’utilizzo nella banda 900 MHz in coesi-
stenza col GSM.
����

(1) Direttiva 87/372 CEE del Consiglio del 25 giugno 1987 sulle
bande di frequenza da assegnare per l’introduzione coordinata del
servizio pubblico digitale cellulare paneuropeo di radiotelefonia
mobile terrestre nella Comunita' .

(2) Decision on the harmonisation of the 900MHz and 1800 MHz
frequency bands for terrestrial system capable of providing pan-Euro-
pean electronic communications services in the Community.

3. Entrambi i precedenti atti normativi sono suppor-
tati da una serie di studi di compatibilita' effettuati in
ambito CEPT quali l’ECC Report 096 ßCompatibility
between UMTS 900/1800 and systems operating in
adjacent bands� e ECC Report 082 ßCompatibility
study for UMTS operating within the GSM 900 and
GSM 1800 frequency bands�. Tali studi forniscono le
basi tecniche che consentiranno un utilizzo ordinato
dello spettro al momento in cui il refarming potra'
essere attuato e garantiscono quindi la coesistenza,
all’interno della stessa banda, di sistemi GSM e sistemi
UMTS.

4. Alla luce delle predette iniziative comunitarie,
l’Autorita' , avendo registrato un notevole interesse
nel mercato nazionale ai fini dell’utilizzo piu' efficiente
e flessibile delle bande radiomobili a 900 e 1800 MHz,
e per la riutilizzazione delle bande UMTS a 2.1 GHz
che potevano rientrare nella disponibilita' dello Stato,
ha ritenuto necessario procedere ad una consultazione
pubblica intesa, oltre che ad acquisire elementi di infor-
mazione e documentazione in ordine alla possibilita'
che le bande di frequenze a 900 e 1800 MHz possano
essere riorganizzate e riutilizzate per lo sviluppo
dei sistemi mobili di cosiddetta terza generazione
(3G/IMT2000-UMTS) o eventuali tecnologie equiva-
lenti e compatibili secondo la normativa applicabile
(refarming), anche per verificare l’interesse all’utilizzo
delle bande a 2100 MHz (IMT2000/UMTS), ai fini
della verifica della eventuale necessita' di limitare
l’accesso alle bande in argomento.

5. La predetta consultazione pubblica e' stata avviata
con delibera n. 343/07/CONS del 28 giugno 2007.
Il periodo di consultazione si e' chiuso il 9 ottobre
2007. Nell’ambito della consultazione sono pervenuti
all’Autorita' dieci contributi in rappresentanza di dodici
soggetti distinti.

6. Nel corso della consultazione, su richiesta degli
stessi, sono stati sentiti quattro dei soggetti che hanno
fornito un proprio contributo e precisamente H3G il
1� ottobre 2007, Telecom Italia il 2 ottobre 2007, Wind
e Vodafone l’8 ottobre 2007. Tali operatori hanno
potuto illustrare, nel corso delle citate audizioni, il pro-
prio contributo alla consultazione.

7. I gestori radiomobili GSM Telecom Italia, Voda-
fone eWind hanno anche redatto e sottoposto all’Auto-
rita' ed al Ministero una proposta per la riallocazione
dei canali GSM nella banda a 900 MHz che prevede a
regime il superamento delle assegnazioni frammentate,
a livello geografico, tra i gestori e l’assegnazione ordi-
nata a blocchi contigui di cinque MHz nazionali. La
proposta riflette, in via sostanziale, l’ipotesi A proposta
dall’Autorita' nel documento di consultazione sopra
citato. A regime il piano proposto prevede, per i tre
gestori, il consolidamento di una dotazione frequen-
ziale di 10 MHz ciascuno, in blocchi contigui, in banda
900 MHz, e quindi, assieme a 15 MHz di banda a 1800
MHz, tale piano realizzerebbe l’obiettivo gia' proposto
con la delibera n. 286/02/CONS. Il piano, inoltre, gra-
zie alla razionalizzazione della banda e alla sua asse-
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Egnazione in blocchi contigui, sarebbe propedeutico a
qualunque ipotesi di refarming. Infine il piano propo-
sto, grazie ai guadagni di efficienza risultanti dal rior-
dino delle assegnazioni, renderebbe possibile la libera-
zione, a regime, di un intero blocco nazionale di 5
MHz, disponibile per una nuova assegnazione, che
costituirebbe, quindi, un dividendo digitale a 900 MHz.

8. Tenuto conto pertanto dei risultati della consulta-
zione pubblica indetta con la delibera n. 343/07/
CONS, che sono riportati nel documento di sintesi della
consultazione stessa, pubblicato nel sito Internet del-
l’Autorita' , l’Autorita' , con il presente provvedimento,
stabilisce le procedure per la riorganizzazione e l’asse-
gnazione della banda disponibile a 900 e 2100 MHz
per i sistemi di comunicazione elettronica, ed i principi
per i successivi piani di assegnazione della banda a
1800 MHz. Sono riportate nel seguito, secondo l’ordine
degli argomenti presentati nel documento di consulta-
zione, le valutazioni dell’Autorita' e le motivazioni alla
base delle decisioni adottate nel provvedimento.

Banda di frequenze a 900 MHz: quadro regolamentare.

9. Il quadro delle assegnazioni delle bande a 900
MHz e 1800 MHz prevede allo stato una suddivisione
delle stesse tra tre operatori GSM (Telecom Italia,
Vodafone, Wind). In particolare, la porzione a 900
MHz e' assegnata in maniera articolata, con differenze
tra aree territoriali delle grandi citta' e resto del territo-
rio che conducono ad un utilizzo non efficiente dello
spettro, nonche¤ ad una frammentazione a blocchi non
omogenei della banda tra gli operatori. Tale situazione
deriva dalla definizione dei piani di assegnazione avve-

nuta progressivamente nel tempo, a partire dall’inizio
degli anni 90, per rispondere agli sviluppi tecnologici
ed alle crescenti richieste del mercato di servizi di
comunicazione mobili e personali, e sulla base di dispo-
nibilita' contingentate.

10. L’Autorita' ha definito il quadro regolatorio per
l’assegnazione delle frequenze radiomobili in banda
900 e 1800 MHz da ultimo con la delibera n. 286/02/
CONS. Tale delibera stabilisce, tra l’altro, all’art. 2,
comma 3, la possibilita' per gli operatori radiomobili
GSM di ottenere, previo soddisfacimento di alcuni
requisiti per l’utilizzo efficiente dello spettro, un mas-
simo di 25 MHz lordi ciascuno tra banda 900 e 1800
MHz, con al piu' 10 MHz a 900 MHz, da utilizzare per
il servizio GSM, compatibilmente con la disponibilita'
di idonea banda assegnabile, introducendo quindi un
principio tendenziale di spectrum parity tra i gestori. Il
Ministero delle comunicazioni ha adottato i successivi
provvedimenti di assegnazione.

11. Il 13 dicembre 2007 il Ministero delle comunica-
zioni, con propria determina del giorno 13, a seguito di
richiesta dell’operatore Wind, motivata anche dal fatto
che l’operatore non aveva raggiunto il tetto dei 25
MHz di banda complessiva tra 900 e 1800 MHz, previ-
sto dalla delibera n. 286/02/CONS, provvedeva ad
assegnare temporaneamente allo stesso 5 MHz lordi a
900 MHz esclusivamente nelle sedici principali citta' .
Tale assegnazione prevede la liberazione, da parte di
Wind, di una analoga porzione di frequenze assegnata
temporaneamente a 1800 MHz.

12. Si riportano nel seguito le dotazioni frequenziali
complessive attuali dei gestori pubblici, inclusive degli
ultimi provvedimenti di assegnazione:
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(3) Le sedici maggiori citta' sono le aree territoriali e periferiche di : Milano, Roma, Napoli, Torino, Palermo, Padova, Genova, Bologna,

Firenze, Bari, Cagliari, Catania, Messina, Taranto, Trieste, Verona. La popolazione in dette aree e' circa il 18% del totale nazionale.
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13. La dotazione frequenziale attualmente in uso agli
operatori GSM non raggiunge, nel complesso, il tetto
massimo previsto dalla delibera n. 286/02/CONS, ed
anche a livello dei singoli operatori, utilizzando il crite-
rio di ponderazione citato, si riscontra che due di essi
non raggiungono i tetti (spectrum cap) individuali
nazionali fissati. Nello stesso tempo si osserva che il
mercato radiomobile nazionale e' tra i primi al mondo
in termini di utenti, traffico gestito ed offerte innova-
tive. Pertanto un intervento finalizzato a rivedere le
dotazioni frequenziali senza tenere in conto le specifi-
cita' del mercato avrebbe immediate e negative ripercus-
sioni sulla clientela in termini di qualita' del servizio
offerto e sul mercato in generale in termini di competi-
tivita' ed innovazione. Risulta pertanto necessario
avviare un processo che garantisca un uso maggior-
mente efficiente dello spettro in un’ottica di continuita'
rispetto alla situazione preesistente frutto, come sopra
rilevato, di una stratificazione progressiva di assegna-
zioni di risorse spettrali.

14. Le assegnazioni della banda radiomobile succes-
sive alla delibera n. 286/02/CONS non hanno consen-
tito la razionalizzazione dell’utilizzo della banda; in
particolare non e' stata conseguita l’efficienza spettrale
ottenibile attraverso l’assegnazione a blocchi da 5
MHz su tutto il territorio nazionale. I motivi di tale
situazione possono ritrovarsi sia nel fatto che la banda
disponibile e' stata liberata progressivamente, nel corso
della dismissione della banda TACS e CT1, sia nella cir-
costanza che gia' il quadro delle assegnazioni prece-
dente la delibera citata prevedeva un uso frammentato.
Pertanto la razionalizzazione d’uso si sarebbe potuta
ottenere solo con una specifica attivita' di rilocazione
dei canali da parte degli operatori interessati. Il rag-
giungimento dell’obiettivo di razionalizzazione avrebbe
comportato investimenti aggiuntivi in rilocazione di
apparati da parte degli operatori proprio in un periodo
in cui iniziava lo sviluppo dei sistemi di terza genera-
zione. Inoltre, occorre considerare che una porzione
della banda, la c.d. banda estesa, nella parte bassa della
gamma, presentava un interesse minore per via della,
allora, minore disponibilita' di terminali in grado di sin-
tonizzare tale porzione dello spettro, e che una altra
parte della banda, precisamente quella ex CT1, nella
parte alta della gamma, essendo stata da poco liberata
dal precedente uso dei sistemi telefonici cordless, pre-
sentava delle condizioni di interferenza lievemente peg-
giori rispetto al resto della banda. Pertanto, a diffe-
renza di quanto ora rilevato sul mercato, gli operatori
nel passato erano meno incentivati alla riorganizza-
zione della banda.

15. Allo stato si osserva, anche sulla base delle risul-
tanze della consultazione pubblica e dello sviluppo del
mercato e delle tecnologie, che i motivi ostativi alla
razionalizzazione della banda possono considerarsi
superati o in via di superamento. In particolare lo svi-
luppo delle reti UMTS, la diffusione di terminali dual
band che sintonizzano tutta la gamma a 900 MHz, la
prevista disponibilita' di apparati e terminali per l’uso
a 900 MHz con tecnologie di tipo 3G, la maggiore resi-

lienza delle tecnologie con portanti piu' ampie del
GSM rispetto a possibili interferenze da parte di sistemi
a banda stretta, il definitivo phasing out delle tecnolo-
gie cordless interferenti nella parte alta della gamma,
fanno ritenere che sia possibile nonche¤ necessario pro-
cedere al definitivo riordino delle assegnazioni della
banda, in maniera razionalizzata e secondo gli obiettivi
gia' previsti dalla delibera n. 286/02/CONS.

16. L’Autorita' rileva infatti un notevole sviluppo
intervenuto nel mercato dei servizi radiomobili, che ha
visto una costante crescita dell’utenza GSM ed uno svi-
luppo notevole dei servizi su tali reti, inclusi i servizi
dati finalizzati allo sviluppo della larga banda in mobi-
lita' , obiettivo prioritario del settore delle comunica-
zioni elettroniche. Al fine di garantire quindi un equili-
brato sviluppo al mercato e vantaggi agli utenti, l’Auto-
rita' intende ribadire il principio gia' espresso con la
delibera n. 286/02/CONS secondo cui gli operatori
GSM esistenti possono richiedere ed ottenere al piu' 25
MHz lordi complessivi tra banda 900 e 1800 MHz, pur-
che¤ detta banda sia utilizzata in maniera effettiva ed
efficiente. La possibilita' di uso di 25 MHz complessivi
e' quindi subordinata al rispetto di un piano di assegna-
zione in banda 900 MHz che conduca ad un uso effi-
ciente e razionalizzato delle risorse e sulla base di una
canalizzazione a blocchi da 5 MHz nazionali. La realiz-
zazione di un tale piano di razionalizzazione e rialloca-
zione, debitamente valutato ed autorizzato, consente
quindi, in primo luogo, di recuperare margini di effi-
cienza a vantaggio del sistema complessivo radiomobile
e di recuperare banda assegnabile che potra' incremen-
tare il livello competitivo e, in secondo luogo, creera' le
condizioni per consentire agli operatori di poter
avviare, previa autorizzazione, il refarming. Anche tale
attivita' infatti, da realizzare in una seconda fase
rispetto all’implementazione del detto piano, potra'
infatti portare ulteriori vantaggi e sviluppo al sistema
complessivo delle comunicazioni elettroniche e benefici
ai clienti finali.

17. Poiche¤ a 900 MHz possono essere canalizzati al
piu' sette blocchi da 5MHz accoppiati e' opportuno stabi-
lire, al fine di definire un piano di assegnazione equo e
non discriminatorio e secondo quanto gia' previsto dalla
delibera n. 286/02/CONS nonche¤ ipotizzato nella con-
sultazione pubblica di cui alla delibera n. 343/07/CONS,
che nessun operatore possa disporre, a regime, di piu' di
due blocchi. Le assegnazioni di ciascun operatore
dovrebbero essere, di norma, contigue al fine di miglio-
rare ulteriormente l’efficienza d’uso e limitare le even-
tuali interferenze reciproche.

18. Tali previsioni assicurano l’uso piu' efficiente pos-
sibile dello spettro, stante l’attuale grado e le previsioni
di sviluppo dei sistemi e delle tecnologie rilevanti per
l’utilizzo di tale banda. Il Ministero dello sviluppo eco-
nomico, che ha nel frattempo acquisito le competenze
del Ministero delle comunicazioni, su richiesta dei
gestori GSM potra' quindi definire ed autorizzare un
piano di riorganizzazione della banda a 900 MHz che
realizzi i predetti obiettivi, anche eventualmente sulla
scorta delle proposte effettuate dai gestori stessi.

� 32 �



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E19. Nella proposta di riallocazione della banda a 900
MHz inviata dai gestori GSM all’Autorita' ed al Mini-
stero, gli stessi hanno fatto notare che il perseguimento
completo dell’ipotesi A in consultazione, e cioe' la libe-
razione immediata di due blocchi da 5 MHz ai fini di
riassegnazione, non sia praticabile. Innanzitutto tale
soluzione non consentirebbe a tutti i gestori GSM la
possibilita' di gestire il traffico stesso GSM, peraltro
come detto ancora in crescita stante l’attuale sviluppo
dei servizi dati. Inoltre non tutti i gestori sarebbero
nelle condizioni certe di poter effettuare successiva-
mente ed in maniera non discriminatoria il refarming
su almeno una portante UMTS. Infatti, elevate criticita'
si presenterebbero quando, all’eventuale accensione
(switch over) della prima portante UMTS a 900 MHz la
banda utilizzabile per il GSM diminuirebbe di 5 MHz,
dovendo in ogni caso gestire un traffico ancora elevato
con la garanzia di un adeguato livello di qualita' di ser-
vizio. Infine sarebbe discriminatorio e non giustificato
da esigenze tecniche, nonche¤ non in linea con gli obiet-
tivi del quadro regolatorio in quanto provocherebbe
immediate ripercussioni negative sull’utenza, il ritiro
forzato di banda ad operatori che ne abbiano ottenuto
l’uso sulla base di norme gia' fissate con la delibera
n. 286/02/CONS o con il quadro regolatorio precedente.

20. Con riferimento alle assegnazioni esistenti si
osserva anche, come evidenziato nelle tabelle riepiloga-
tive precedenti, che gia' allo stato due operatori dispon-
gono di banda eccedente i 10 MHz a 900 MHz sulle
porzioni considerate piu' appetibili di territorio nazio-
nale (le sedici citta' ) e quindi anche un piano di riorga-
nizzazione della banda secondo i principi descritti com-
porterebbe per essi una diminuzione della banda in tali
aree geografiche. Inoltre, per quanto riguarda l’opera-
tore Wind, la sua disponibilita' di banda, prima dell’as-
segnazione di cui alla determina del 13 dicembre 2007,
prevedeva gia' l’uso di 7.8 MHz sul territorio nazionale
ad eccezione delle sedici grandi citta' , e quindi sostan-
zialmente di oltre un blocco e mezzo.

21. Sulla base di quanto osservato l’Autorita' pertanto
condivide le osservazioni riportate ritenendo non in
linea con gli obiettivi del quadro regolatorio e pregiudi-
zievole per la qualita' del servizio fornito agli utenti
finali sia il ritiro di porzioni di banda agli operatori
assegnatari in assenza di un esplicito piano di riorga-
nizzazione, che la mera messa a gara delle esigue por-
zioni di spettro allo stato libere che potrebbero essere
individuate, peraltro in configurazione frammentata,
in quanto comprometterebbe, presumibilmente in
maniera definitiva, la possibilita' di razionalizzare l’uso
della banda e lo sviluppo dei servizi, e ritiene quindi
che occorra perseguire gli obiettivi enunciati.

22. A maggior ragione, la mancata attuazione di un
piano di razionalizzazione della banda GSM, e quindi
sostanzialmente la necessita' del mantenimento dello
status quo per lungo tempo (sostanzialmente secondo
l’ipotesi B in consultazione), comporterebbe, oltre al
gia' citato uso poco efficiente dello spettro, una situa-
zione competitiva potenzialmente sbilanciata. In tali
condizioni infatti solo due operatori potrebbero, in teo-

ria e con elevate criticita' , attivare in futuro una por-
tante 3G in banda 900 MHz. Residuerebbe inoltre una
porzione di spettro sostanzialmente insufficiente per
una nuova assegnazione per servizi 3G, a meno di pro-
cedere, anche in tale ipotesi, al ritiro forzato di banda
agli operatori esistenti, con ripercussioni sui loro piani
di business e sull’utenza GSM.

23. I gestori radiomobili GSM hanno anche fatto
presente di aver necessita' di una dotazione limitata e
temporanea aggiuntiva, tale da permettere la com-
plessa opera di rilocazione dei canali al fine di arrivare
ad una dotazione di banda razionalizzata e contigua,
mantenendo l’attuale grado di qualita' del servizio ai
propri clienti. L’Autorita' condivide tali esigenze ed, al
fine di poter realizzare sia la razionalizzazione della
banda a 900 MHz, sia mettere gli operatori nelle condi-
zioni di poter essere autorizzati ad avviare in futuro il
refarming, ritiene opportuno consentire, nel corso di
attuazione del piano predetto, di poter accedere ad una
dotazione frequenziale temporaneamente eccedente in
misura ridotta i limiti fissati, utilizzando la limitata
porzione di banda attualmente ancora libera.

24. Dalla realizzazione di un tale piano di razionaliz-
zazione della banda consegue quindi una situazione
competitiva molto piu' bilanciata ed un utilizzo molto
piu' efficiente dello spettro che consentira' , a regime,
anche la liberazione di un intero blocco nazionale
aggiuntivo da 5 MHz, che potra' essere assegnato ad
operatori diversi dagli operatori GSM esistenti, e che
quindi assicura anche vantaggi in termini di aumento
del grado di concorrenza ed il maggior riequilibrio pos-
sibile della dotazione frequenziale.

25. Il piano di riorganizzazione dovra' necessaria-
mente prescrivere il momento in cui la dotazione in
eccedenza sara' liberata e definire le scadenze interme-
die della liberazione e le modalita' attuative della proce-
dura. In particolare l’Autorita' ritiene che il piano debba
presentare una liberazione progressiva del blocco da 5
MHz sul territorio, con milestone di verifica prefissati,
ed una data ultima certa entro cui i gestori GSM rende-
ranno disponibile il citato blocco da 5 MHz su base
nazionale per la nuova assegnazione. Il piano dovra'
essere approvato, sentita l’Autorita' , dal Ministero dello
sviluppo economico, all’esito di un procedimento di
definizione e valutazione della congruita' in contraddit-
torio con i soggetti interessati, anche eventualmente
all’esito di una procedura di due diligence.

26. Il piano di riorganizzazione della banda a 900
MHz e di progressiva liberazione di un blocco da 5
MHz su base nazionale, una volta approvato dovra'
essere reso pubblico. La pubblicazione del calendario
di attuazione del piano consente di procedere alla asse-
gnazione dei diritti d’uso del blocco a 900 MHz, che
l’Autorita' ritiene doversi attuare esclusivamente e diret-
tamente per le tecnologie di tipo 3G.

27. In merito all’assegnazione del blocco a 900 MHz,
si osserva che, poiche¤ il solo blocco da 5 MHz, peraltro
soggetto ad un calendario di disponibilita' progressiva
sul territorio nazionale, non e' adeguato allo sviluppo
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di una rete radiomobile infrastrutturata nazionale,
tenuto anche conto del quadro normativo vigente e
delle previsioni di sviluppo delle rilevanti tecnologie,
l’Autorita' ritiene opportuno che lo stesso sia contendi-
bile, nell’ambito di una procedura complessivamente
unitaria di assegnazione, oltre che dagli operatori esi-
stenti privi di banda a 900 MHz, anche da un eventuale
nuovo entrante che si sia aggiudicato una dotazione
sufficiente, fra le frequenze immediatamente disponi-
bili, per la realizzazione di una rete radiomobile nazio-
nale. Cio' consentira' quindi di ottenere le garanzie
minime per un coerente livello di competizione sul mer-
cato. Da tale procedura dovranno quindi essere esclusi
i tre operatori GSM che hanno gia' la garanzia di una
assegnazione di spettro a 900 MHz.

28. L’Autorita' ritiene quindi che la selezione compe-
titiva della banda a 900 MHz possa essere avviata a
valle della aggiudicazione della banda disponibile a
2100 MHz. A tale proposito, l’Autorita' si riserva di
definire, ove necessario, le condizioni della procedura
competitiva in un successivo provvedimento. Tuttavia,
al fine di fornire le necessarie certezze agli operatori
interessati all’accesso al mercato, l’Autorita' ritiene
opportuno determinare, sin da ora, i criteri secondo i
quali dovranno essere fissate le condizioni economiche
della procedura di assegnazione.

29. Al riguardo, si ritiene innanzitutto di fissare un
prezzo di riserva, cioe' un valore al di sotto del quale
non si procedera' all’assegnazione, e che tale prezzo sia
basato sui contributi attualmente previsti dal Codice
per i sistemi GSM, modificati eliminando il fattore
riduttivo che, nella determinazione dei predetti contri-
buti, teneva conto della ridotta efficienza del GSM
rispetto all’UMTS. Il Ministero puo' introdurre inoltre
un fattore incrementale del detto prezzo di riserva, indi-
viduato entro un massimo del 30%, che tiene conto
delle migliori capacita' di copertura della banda a 900
MHz rispetto a quella a 2100 MHz, su cui erano inizial-
mente parametrati i contributi. Tale prezzo di riserva
potra' essere utilizzato qualora vi fosse un solo parteci-
pante interessato. Nel caso invece di avvio di una proce-
dura competitiva, fermo restando il predetto prezzo di
riserva, l’Autorita' ritiene appropriato fissare un valore
minimo iniziale, ai fini della formazione di una gradua-
toria, eventualmente non superiore al valore minimo
utilizzato nella tornata aggiudicataria della procedura
di selezione della banda a 2100 MHz di cui al presente
provvedimento, a parita' di quantita' di banda e durata
dei diritti d’uso. Il valore dell’offerta aggiudicataria
assolve il contributo per la concessione di diritti
d’uso delle frequenze radio secondo quanto previsto
all’art. 35, comma 1, del Codice, per la durata fissata
nel presente provvedimento per il diritto d’uso. L’Auto-
rita' ritiene inoltre giustificata la fissazione del principio
secondo cui tutti gli assegnatari della banda a 900
MHz siano soggetti ai medesimi contributi, pari al pre-
detto valore dell’offerta aggiudicataria a parita' di tec-
nologie d’uso, durata e quantita' di banda. Tali misure

assicurano condizioni economiche di accesso non
discriminatorie alle varie frequenze disponibili ed
equita' nel trattamento degli operatori.

30. Misure pro competitive devono essere introdotte
nella procedura per l’assegnazione e riorganizzazione
della banda a 900 MHz per favorire l’ingresso del
nuovo entrante nell’uso delle tecnologie a 900 MHz, al
fine di limitare i possibili vantaggi competitivi per gli
altri operatori derivanti dalla futura autorizzazione al
refarming, e consistenti nella diversa tempistica con
cui i vari operatori potranno avviare l’offerta con tec-
nologie di tipo 3G con frequenze proprie. Tali misure
sono quelle dell’offerta del roaming obbligatorio 3G
sulle reti degli operatori esistenti GSM al momento del-
l’autorizzazione del refarming. Il roaming 3G dovrebbe
essere quindi offerto, secondo quanto permesso dalla
tecnologia, di preferenza sulle reti a 900 MHz.

31. Successivamente all’approvazione ed all’avvio del
piano di razionalizzazione delle frequenze della banda
a 900 MHz, sara' possibile valutare ed eventualmente
autorizzare anche il processo di refarming. L’autorizza-
zione a tale processo e' comunque subordinata all’en-
trata in vigore della direttiva europea (c.d. direttiva
ßrepealing�) che abroga la direttiva GSM riguardante
l’uso esclusivo della banda in questione al GSM, non-
che¤ all’entrata in vigore della decisione della Commis-
sione europea sull’uso flessibile delle bande. Tale deci-
sione, all’art. 3, comma 2, prevede che gli Stati membri,
dalla data di entrata in vigore della direttiva che ritira
la direttiva GSM, designino le bande a 900 e 1800
MHz per sistemi terrestri che forniscano servizi di
comunicazione elettronica pan-europei, e successiva-
mente la rendano disponibile, alle condizioni ivi previ-
ste. Inoltre, a seguito dell’entrata in vigore dei predetti
provvedimenti comunitari, dovra' essere aggiornato il
Piano nazionale di ripartizione delle frequenze, che allo
stato prevede l’uso delle frequenze in argomento per
servizi di comunicazione mobili in tecnologia GSM. Il
processo di refarming potra' quindi essere autorizzato
solo successivamente all’entrata in vigore dei predetti
provvedimenti, mentre l’autorizzazione ed attuazione
del piano di riorganizzazione della banda a 900 MHz
puo' essere antecedente.

32. L’Autorita' ritiene che l’autorizzazione al refar-
ming, che, sulla base di quanto previsto dal Codice,
spetta al Ministero dello sviluppo economico, dovrebbe
essere concessa, sentita l’Autorita' , nel momento in cui
tutti gli operatori che abbiano l’accesso allo spettro a
900 MHz siano in grado di ßaccendere� (switch on)
una portante 3G su una porzione significativa del terri-
torio nazionale ovvero siano in grado di accedere attra-
verso il roaming alle medesime coperture. Cio' al fine
di favorire una equa competizione anche in termini di
accesso alle risorse scarse. Ai fini di tale autorizzazione,
risultera' necessario abrogare il vincolo d’uso al GSM
per la banda assegnata sulla base delle norme di cui alla
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Edelibera n. 286/02/CONS, tenuto anche conto degli
sviluppi normativi comunitari che nel frattempo
saranno intervenuti.

33. Gli operatori GSM devono in ogni caso, anche
qualora autorizzati al refarming, garantire la tutela del-
l’utenza che dispone di soli terminali GSM, assicurando
l’idoneo supporto e la qualita' del servizio almeno fino
al termine delle attuali licenze GSM, tenuto anche conto
che il refarming e' una possibilita' e non un obbligo per
gli operatori interessati. In tal senso la cessazione defi-
nitiva del servizio GSM mediante il refarming dovra'
essere oggetto di apposita ulteriore valutazione.

34. Al fine di garantire una appropriata gestione
amministrativa dei titoli autorizzatori nella transizione
dell’utilizzo della banda da GSM a tecnologie di tipo
3G, l’Autorita' ritiene necessario stabilire comunque
che i gestori interessati dovranno rispettare gli obblighi,
ivi inclusi quelli di copertura, delle rispettive licenze
GSM, anche utilizzando la tecnologia UMTS. Il Mini-
stero dello sviluppo economico dovra' , pertanto, defi-
nire le procedure di transizione ed integrazione degli
obblighi delle licenze GSM ed UMTS con l’obiettivo di
unificare, a regime, il titolo autorizzatorio.

35. I costi per l’attuazione del piano di riorganiz-
zazione della banda a 900 MHz sono a carico degli
operatori interessati, e non e' prevista alcuna forma
di compensazione.

36. Le decisioni CEPT citate in premessa costitui-
scono il presupposto tecnico al fine dell’avvio, in prima
istanza, del refarming, nonche¤ dell’ingresso del nuovo
operatore in banda 900 MHz, in quanto dettano le
regole tecniche di coesistenza fra sistemi GSM ed
UMTS. Di norma pertanto la coesistenza tra i sistemi
dovra' essere basata su tali regole tecniche. Esse privile-
giano la modalita' di coordinamento interno fra i
sistemi, che consente di minimizzare le bande di guar-
dia e quindi conduce ad un uso piu' efficiente dello spet-
tro. Ove tuttavia il coordinamento interno non possa
essere perseguito, si rileva che la coesistenza tra i due
sistemi non coordinati richieda una distanza interpor-
tante di almeno 2.8 MHz. Questo significa che al fine
dell’uso piu' efficiente dello spettro e' necessario che gli
operatori interessati negozino in buona fede gli accordi
di coordinamento esterno al fine di minimizzare l’onere
reciproco. L’Autorita' ritiene che, laddove necessario
l’onere del coordinamento reciproco debba essere con-
diviso e bilanciato nel territorio fra i due operatori dei
due sistemi diversi, potendosi arrivare alla necessita'
per l’operatore GSM di spegnere un canale da 200
KHz e per l’operatore UMTS alla necessita' di effet-
tuare un filtraggio maggiormente selettivo o adottare
altre tecniche di mitigazione delle interferenze.

37. In sede della consultazione pubblica un parteci-
pante ha sostenuto che la banda a 900 MHz, in conside-
razione della possibilita' di effettuare il refarming e
quindi di trasformarla a tutti gli effetti in una banda
per tecnologie di tipo 3G, dovesse essere assegnata o

riassegnata ponendo a regime tutti gli operatori attual-
mente esistenti sullo stesso piano, ed anzi proponendo
immediatamente per se¤ l’assegnazione diretta e gratuita
di una porzione da almeno 5.4 MHz, ottenuta limi-
tando quella degli altri operatori, ed altre misure di
compensazione. Infatti come sostenuto dal citato parte-
cipante l’utilizzo della banda GSM a 900 MHz con tec-
nologie 3G porterebbe gli operatori GSM esistenti, per
i quali verrebbe eventualmente approvato il cambio di
tecnologia, a beneficiare di risparmi in investimenti
rispetto a quegli operatori che per raggiungere lo stesso
livello di copertura e qualita' di servizio debbano utiliz-
zare la sola banda a 2100 MHz.

38. Come esposto precedentemente, l’Autorita' ha
affrontato la presente questione in un ottica di sistema
e tenendo conto di quanto prospettato da tutti i sog-
getti partecipanti alla consultazione, e dell’attuale
situazione di mercato che vede la presenza storica
degli operatori nella banda a 900 MHz e l’esistenza di
decine di milioni di clienti che attualmente utilizzano
la rete GSM, e a cui occorre garantire qualita' del ser-
vizio, anche nella fase di transizione alla tecnologia
3G a 900 MHz. In tal senso l’Autorita' prevede, nel
presente provvedimento, la possibilita' di realizzare un
piano di riorganizzazione della banda a 900 MHz che
consegua un obiettivo generale di maggiore efficienza
d’uso della banda, solo propedeutico al futuro refar-
ming. Il detto piano, come visto, e' nel complesso van-
taggioso per tutto il mercato in quanto non solo con-
sente di equiparare tra loro la dotazione degli opera-
tori GSM esistenti, come gia' previsto negli obiettivi
della delibera n. 286/07/CONS, ma anche di realiz-
zare un utilizzo maggiormente efficiente dello spettro,
fatto che tra l’altro il partecipante suddetto citato
auspica, e, non secondariamente, di liberare una por-
zione significativa di spettro che potra' consentire,
anche ad operatori non dotati di frequenze a 900
MHz l’accesso a tale banda e l’utilizzo della stessa in
maniera ordinata e senza interferenze con gli altri uti-
lizzatori. Va anche osservato che il Codice non prevede
forme di compensazione finanziaria ad operatori di
mercato per presunti vantaggi derivanti ad altri sog-
getti da misure regolamentari. Il Codice prescrive, tra
l’altro, disposizioni per un equo accesso alle risorse
che, essendo scarse, non possono per definizione essere
assegnate nella misura desiderata da tutti i preten-
denti, e consente eventualmente misure regolamentari
correttive temporanee, come il roaming obbligatorio,
al fine di limitare possibili svantaggi iniziali derivanti
da un ritardo di ingresso dei nuovi soggetti, come per
l’appunto previsto nel caso. L’alternativa alle presenti
disposizioni, tenuto anche conto di quanto emerso in
consultazione, sarebbe il mantenimento dello status
quo riguardo i piani di assegnazione della banda
ancora per lungo tempo, con il perdurare del suo uso
meno efficiente e il ritardo nell’introduzione delle
nuove tecnologie e servizi in questa banda. Cio' com-
porterebbe sia un minor reddito per lo Stato per l’uso
della banda sia un ostacolo allo sviluppo del mercato.
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ERiassegnazione dei blocchi di frequenza nella banda a 2.1 GHz.

39. Si riporta la situazione attuale di assegnazione della banda IMT-2000/UMTS a 2.1 GHz (c.d. core-band).
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40. Con riferimento in particolare alla banda a 2100
MHz, nel mese di gennaio 2006 il Ministero delle
comunicazioni aveva provveduto al formale ritiro della
licenza del quinto operatore UMTS, cioe' IPSE 2000,
che prevedeva una dotazione di banda nella gamma a
2.1 GHz (precisamente 15 MHz accoppiati per uso
FDD e 5 MHz non accoppiati per uso TDD). A seguito
dell’opposizione di IPSE 2000 al provvedimento, si e'
svolto un contenzioso giurisdizionale che si e' concluso
in data 13 maggio 2008, con il rigetto delle istanze del-
l’operatore. Pertanto le frequenze sono ritornate defini-
tivamente nella disponibilita' dell’Amministrazione, che
puo' procedere ad ulteriore assegnazione.

41. In merito alle frequenze rientrate nella disponibi-
lita' dello Stato dopo il ritiro della licenza di IPSE
2000, stante l’interesse manifestato, in particolare dagli
operatori esistenti, circa la possibilita' di aver accesso a
spettro aggiuntivo, l’Autorita' ritiene che occorra proce-
dere alla loro assegnazione, e a predisporre le idonee
procedure di selezione competitiva, tenuto conto della
necessita' di assicurare un uso effettivo ed efficiente
dello spettro disponibile. Infatti cio' consentira' , da un
lato, agli operatori esistenti di avere una possibilita' di
fronteggiare l’aumento di traffico che si sta manife-
stando sulle reti UMTS, dovuto all’evoluzione dell’of-
ferta e allo sviluppo dei servizi dati, e dall’altro di corri-
spondere alla, pur ridotta, richiesta da parte di societa'
potenzialmente nuove entranti nel settore.

42. L’accesso allo spettro disponibile non puo' infatti
essere riservato, in principio, ai soli operatori esistenti,
ma deve essere verificato il reale interesse degli even-
tuali nuovi operatori ad entrare nel mercato mobile
nazionale, cos|' come previsto dalle norme del Codice.
Tuttavia non appare, dall’esito della consultazione, che
vi sia una provata necessita' di riservare banda priorita-
riamente per operatori nuovi entranti, definiti come
quei soggetti che non dispongono, direttamente o indi-
rettamente, di diritti d’uso di frequenze per l’offerta di
servizi radiomobili. Tale riserva, infatti, oltre a intro-
durre potenziali rischi di uso inefficiente dello spettro,

potrebbe alimentare possibili effetti speculativi, cioe'
acquisizione al solo scopo di trading successivo. La
contendibilita' dello spettro tra tutti gli operatori di
mercato assicura invece che l’assegnazione avvenga al
reale valore di mercato e quindi garantisce l’uso effi-
ciente dello spettro ed il trasferimento dei vantaggi ai
cittadini. Al fine comunque di limitare fenomeni di
accaparramento l’Autorita' ritiene che gli operatori esi-
stenti possano concorrere, al piu' , per due dei blocchi
disponibili, mentre un nuovo entrante potrebbe aggiu-
dicarsi tutti i blocchi.

43. Poiche¤ un eventuale nuovo entrante potrebbe aver
necessita' di una dotazione minima, per attuare gli inve-
stimenti su una rete infrastrutturata nazionale, al di
sotto della quale non e' interessato ad investire, dota-
zione che potrebbe comprendere tutti i 15 MHz dispo-
nibili, l’Autorita' ritiene opportuno che la procedura di
selezione competitiva preveda la possibilita' di offerte
combinatorie su piu' blocchi. Tali offerte vanno conside-
rate nella loro interezza, e quindi accolte o rifiutate in
blocco. In tal modo i partecipanti possono formulare
l’offerta in relazione alle proprie necessita' di business.
Tale possibilita' e' offerta anche agli operatori esistenti
nell’ambito dei blocchi da essi contendibili.

44. Per quanto riguarda il progetto della procedura di
selezione, l’Autorita' ritiene adeguata e proporzionata
una procedura di asta classica ad offerte con migliora-
menti competitivi ascendenti, a partire da un valore
minimo pari a quello previsto per i blocchi aggiuntivi
nella procedura che ha condotto al rilascio delle licenze
per gli attuali sistemi UMTS nel 2000, rapportato alla
durata del diritto d’uso.

45. L’adeguatezza di tale valore minimo nella pre-
detta selezione sara' evidentemente valutata dal mer-
cato. Qualora non venisse manifestato interesse da
parte degli operatori sulla base di tale valore, poiche¤ e'
necessario non lasciare inutilizzata una tale importante
risorsa, anche alla luce della necessita' di ottenere nuova
capacita' prospettata dal mercato e di fornire prospet-
tive di sviluppo al sistema e, soprattutto, di garantire
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El’utilizzo efficiente, anche sotto il profilo economico, di
un bene pubblico, l’Autorita' ritiene opportuno che
siano eventualmente valutate modalita' successive di
gara per prevedere l’effettiva assegnazione delle risorse.

46. L’Autorita' pertanto ritiene che, nella evenienza
che la procedura prima definita vada deserta, il Mini-
stero possa procedere ad una procedura di formazione
di una graduatoria che preveda anche offerte a partire
da valori minimi inferiori, secondo quanto stabilito dal
bando di gara. In ogni caso l’offerta aggiudicataria
finale non potra' essere inferiore al valore di riserva fis-
sato pari a quello per la procedura per il blocco a 900
MHz, rapportato alla quantita' di banda ed alla durata,
e privo del fattore incrementale legato alla maggiore
copertura della banda a 900 MHz.

47. Nell’ambito della fase di offerta ciascun parteci-
pante puo' presentare sia offerte combinatorie che
offerte singole in numero pari ai blocchi che intende
aggiudicarsi. L’aggiudicazione avviene sulla base della
graduatoria, determinata dall’amministrazione aggiu-
dicatrice, che massimizza l’introito complessivo. L’or-
dine di scelta dei blocchi avviene sulla base dell’ordine
di graduatoria, utilizzando il sorteggio in caso di even-
tuale parita' . In caso di eventuale presenza di parte dei
blocchi disponibili ancora non assegnati all’esito della
precedente fase di aggiudicazione, l’amministrazione
puo' procedere ad una ulteriore e definitiva fase di
offerta, anche prevedendo una deroga sulla quantita' di
banda assegnabile per gestore.

48. L’eventuale assegnazione di un blocco ad un ope-
ratore esistente non modifica la durata della propria
licenza UMTS. Per un nuovo entrante la durata della
licenza e' invece fissata con scadenza pari a quelle delle
attuali licenze UMTS. Essa e' rinnovabile alle medesime
condizioni delle altre licenze.

49. EØ necessario stabilire, in analogia con le proce-
dure adottate dall’Autorita' in passato, obblighi minimi
di copertura che garantiscano l’amministrazione sia
sulla reale solidita' finanziaria dei partecipanti nuovi
entranti e sull’effettivo interesse a entrare nel mercato,
sia sull’uso effettivo dello spettro, a beneficio quindi
degli utenti finali e dei cittadini in generale. Gli obbli-
ghi di copertura sono equiparati a quelli della prece-
dente gara UMTS in ossequio al principio di equita' e
proporzionalita' . Tuttavia gli utenti ed i cittadini avreb-
bero scarso vantaggio da una mera riproposizione degli
obblighi in questione (copertura dei capoluoghi di
regione entro 2 anni e mezzo e dei capoluoghi di pro-
vincia entro 5 anni), in quanto esistono al momento
ben quattro reti che realizzano tale obiettivo. Pertanto
l’Autorita' ritiene congruo che l’obbligo sia basato sulla
copertura di una quota di popolazione analoga, rap-
portata al medesimo periodo di tempo, ma lasciando
all’aggiudicatario il compito di stabilire le aree da
coprire, purche¤ distribuite sul territorio nazionale. Cio'
contempera sia una esigenza dell’amministrazione di
diffondere quanto piu' possibile la copertura dei servizi,

che le esigenze di flessibilita' di un eventuale nuovo
entrante che si troverebbe ad entrare in un mercato gia'
maturo e competitivo.

50. EØ altres|' opportuno precisare che gli operatori
esistenti che si aggiudichino blocchi aggiuntivi a 2100
MHz ovvero che acquisiscano o modifichino i propri
diritti d’uso a 900 MHz, siano soggetti all’obbligo di
fornire il servizio di roaming sulle reti di seconda gene-
razione a favore del soggetto o dei soggetti nuovi
entranti, nelle aree da questi non coperte direttamente,
e per tutti i servizi offerti, incluso il GPRS, similmente
a quanto gia' a suo tempo disposto nel caso dell’ingresso
dei nuovi operatori UMTS con la delibera n. 388/00/
CONS.

51. Per quanto riguarda la possibile necessita' di capa-
cita' aggiuntiva per gli eventuali operatori nuovi
entranti, oltre alla possibilita' riservata di accedere al
blocco a 900 MHz come prima osservato, allo stato
l’Autorita' reputa che tale riserva debba essere inizial-
mente considerata nell’ambito della banda a 1800
MHz dove sono potenzialmente disponibili, come visto,
fino a 25 MHz. L’operatore nuovo entrante avrebbe
quindi l’opzione, fatta salva la disponibilita' ed a parita'
di condizioni con gli altri operatori esistenti privi di
banda a 1800 MHz, per l’assegnazione fino a 10 MHz
in tale banda. L’opzione dovrebbe essere esercitata
entro un tempo massimo, necessario al fine di poter
procedere con le successive attivita' di tipo regolamen-
tare in relazione alla banda, fissato al momento a 15
mesi dall’assegnazione delle frequenze. L’assegnazione
avverrebbe direttamente per l’uso con tecnologie di tipo
3G, senza obblighi di copertura aggiuntivi, su richiesta,
e con contributi pari a quelli che saranno fissati a carico
dei concorrenti assegnatari della medesima banda a
parita' di tecnologia d’uso. L’Autorita' si riserva di rive-
dere eventualmente tali condizioni regolamentari alla
luce dell’effettivo sviluppo del mercato radiomobile,
delle sue condizioni competitive e dello sviluppo delle
tecnologie di tipo 3G a 1800 MHz.

52. L’Autorita' incoraggia, a valle delle procedure di
assegnazione della banda a 2100 MHz, il raggiungi-
mento di accordi tra gli operatori assegnatari ai fini
della realizzazione di un piano di assegnazione che pre-
veda assegnazioni contigue, in quanto cio' facilita il
coordinamento reciproco e consente un uso maggior-
mente efficiente dello spettro. Gli oneri delle rilocazioni
conseguenti, a carico degli operatori interessati,
dovrebbero essere basati sui costi effettivamente soste-
nuti.

53. Infine l’Autorita' , verificata anche l’unanimita' di
valutazione emersa dalla consultazione pubblica,
ritiene che nulla osti ad effettuare uno scambio del
blocco TDD tra quello assegnato a suo tempo a Wind
con delibera n. 01/01/CONS, e quello gia' assegnato ad
IPSE 2000. Tale scambio consente all’amministrazione
di mantenere libera una banda contigua di 15 MHz,
tra 2010 e 2025 MHz, per future procedure di assegna-
zione sulla base della domanda di mercato e dello svi-
luppo delle idonee tecnologie.
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Banda di frequenze a 1800 MHz.

54. Allo stato attuale dello sviluppo del mercato e
soprattutto delle tecnologie che dovrebbero utilizzare
la banda a 1800 MHz in modo maggiormente efficiente,
nonche¤ delle possibili esigenze da parte degli operatori
GSM di utilizzare tale banda per eventuali procedure
di migrazione della clientela verso servizi di tipo 3G,
nonche¤ delle eventuali necessita' derivanti da un possi-
bile nuovo ingresso di operatori a 2.1 GHz, non e' possi-
bile al momento prefigurare un aggiornamento com-
pleto del quadro regolatorio per tale banda. Inoltre e'
emerso dalla consultazione pubblica un minor grado
di interesse per la stessa, in quanto le caratteristiche
propagative sono piu' simili alla banda a 2100 MHz di
quanto non lo siano a quella a 900 MHz, e quindi un
ritardato livello di sviluppo delle nuove tecnologie.

55. Fatta salva l’opzione citata circa la possibilita' di
assegnare direttamente, salva disponibilita' , fino a 10
MHz ciascuno agli operatori nuovi entranti ed agli ope-
ratori esistenti privi di banda a 1800 MHz, al fine di
soddisfare, per quanto possibile e compatibilmente con
il quadro regolatorio, un principio di spectrum parity,
l’Autorita' ritiene pertanto che le altre determinazioni
in merito a tale banda possano essere demandate ad
un successivo provvedimento.

Udita la relazione dei commissari Giancarlo Inno-
cenzi Botti e Sebastiano Sortino, relatori ai sensi del-
l’art. 29 del Regolamento concernente l’organizzazione
ed il funzionamento dell’Autorita' ;

Delibera:

Capo I

DISPOSIZIONI GENERALI

Art. 1.

Definizioni

1. Ai fini del presente provvedimento ove applicabili
valgono le definizioni di cui all’art. 1, comma 1, della
delibera n. 286/02/CONS e di cui all’art. 1 del Codice.
Inoltre si intende per:

a) ßgestore GSM esistente�: un operatore radio-
mobile pubblico, che alla data di entrata in vigore del
presente provvedimento, sia titolare di diritti d’uso
delle frequenze per l’offerta dei servizi radiomobili pub-
blici con tecnologia GSM; sono equiparati al gestore
GSM esistente i soggetti che:

i. esercitino controllo, diretto o indiretto, anche
congiuntamente, su un soggetto titolare di diritti d’uso
delle frequenze per l’offerta dei servizi radiomobili pub-
blici GSM;

ii. siano sottoposti al controllo, direttamente o
indirettamente, anche congiuntamente, da parte di un
soggetto titolare di diritti d’uso delle frequenze per l’of-
ferta dei servizi radiomobili pubblici GSM;

iii. siano sottoposti al controllo, anche in via
indiretta, anche congiuntamente, da parte di un sog-

getto che a sua volta controlla, anche in via indiretta e
congiunta, un soggetto titolare di diritti d’uso delle fre-
quenze per l’offerta dei servizi radiomobili pubblici
GSM;

b) ßgestore mobile solo UMTS�: un operatore
radiomobile pubblico che, alla data di entrata in vigore
del presente provvedimento, sia titolare di diritti d’uso
delle frequenze per l’offerta dei servizi radiomobili pub-
blici UMTS ma non di diritti d’uso delle frequenze per
l’offerta di servizi radiomobili pubblici GSM; sono
equiparati al gestore mobile solo UMTS i soggetti che:

i. esercitino controllo, diretto o indiretto, anche
congiuntamente, su un soggetto titolare di diritti d’uso
delle frequenze per l’offerta dei servizi radiomobili pub-
blici UMTS ma non di quelli GSM;

ii. siano sottoposti al controllo, direttamente o
indirettamente, anche congiuntamente, da parte di un
soggetto titolare di diritti d’uso delle frequenze per l’of-
ferta dei servizi radiomobili pubblici UMTS ma non di
quelli GSM;

iii. siano sottoposti al controllo, anche in via
indiretta, anche congiuntamente, da parte di un sog-
getto che a sua volta controlla, anche in via indiretta
e congiunta, un soggetto titolare di diritti d’uso delle
frequenze per l’offerta dei servizi radiomobili pubblici
UMTS ma non di quelli GSM;

c) ßnuovo entrante�: un soggetto che, alla data di
presentazione della domanda di cui all’art. 8 del pre-
sente provvedimento, non sia titolare di diritti d’uso di
frequenze per l’offerta di servizi radiomobili pubblici,
e, alla stessa data, anche ove eventualmente in forma
associata:

i. non eserciti controllo, diretto o indiretto,
anche congiuntamente, su un soggetto, titolare di diritti
d’uso delle frequenze per l’offerta dei servizi radiomo-
bili pubblici;

ii. non sia sottoposto al controllo, direttamente
o indirettamente, anche congiuntamente, da parte di
un soggetto, anche componente, titolare di diritti d’uso
delle frequenze per l’offerta dei servizi radiomobili pub-
blici;

iii. non sia sottoposto al controllo, anche in via
indiretta, anche congiuntamente, da parte di un sog-
getto, anche componente, che a sua volta controlla,
anche in via indiretta e congiunta, un soggetto, anche
componente, titolare di diritti d’uso delle frequenze
per l’offerta dei servizi radiomobili pubblici;

d) ßgestore mobile nuovo entrato�: un nuovo
entrante che abbia acquisito diritti d’uso di frequenze
in banda 2100 MHz ai sensi delle disposizioni del pre-
sente provvedimento;

e) ßbanda a 900 MHz�: la banda di frequenze in
spettro accoppiato da 880 a 915 MHz e da 925 a 960
MHz;

f) ßblocchi di frequenze a 2100 MHz assegnabili�:
tre blocchi di frequenze nella banda tra 1920 e 1935
MHz e 2110 e 2125 MHz, ciascuno di ampiezza lorda
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Edi 2x5 MHz accoppiati, disponibili su base nazionale
per il rilascio dei relativi diritti d’uso ai sensi del pre-
sente provvedimento per l’utilizzo con i sistemi compa-
tibili previsti dal vigente Piano nazionale di assegna-
zione delle frequenze;

g) ßtecnologie di tipo 3G�: le tecnologie ammesse
per l’utilizzo nelle bande a 900 e 1800 MHz ai sensi
della Decisione della Commissione sull’uso flessibile
delle dette bande, e sue eventuali successive modifica-
zioni.

2. Ai fini del precedente comma 1 il controllo sussi-
ste, anche con riferimento a soggetti diversi dalle
societa' , nei casi previsti dall’art. 2359, commi primo e
secondo, del codice civile, e si considera esistente anche
nella forma dell’influenza dominante, salvo prova con-
traria, nelle ipotesi previste dall’art. 43, comma 15, del
decreto legislativo n. 177/05.

3. Si applicano inoltre le disposizioni di cui all’art. 1,
commi 3 e 4, della delibera n. 286/02/CONS.

Art. 2.

Oggetto e ambito di applicazione

1. Il presente provvedimento disciplina i piani di
assegnazione delle frequenze a 900 e 2100 MHz, con
l’obiettivo di promuovere la razionalizzazione della
banda a 900 MHz ed il suo uso efficiente e consentire
l’accesso alle frequenze disponibili o che si renderanno
disponibili nelle dette bande da parte dei soggetti inte-
ressati. Realizza inoltre i presupposti per la successiva
autorizzazione all’avvio del refarming nella banda a
900 MHz e stabilisce i principi per i successivi piani di
assegnazione della banda a 1800 MHz.

2. In particolare il presente provvedimento, in dipen-
denza anche della diversa tempistica della disponibilita'
della banda assegnabile e delle modalita' per il suo uti-
lizzo, prevede che i relativi diritti d’uso siano assegnati
mediante una procedura unitaria, che si compone di
due fasi, da attivarsi in successione, la prima delle quali
disciplina, secondo quanto disposto al Capo III, l’asse-
gnazione dei blocchi disponibili a 2100 MHz, la
seconda disciplina l’assegnazione dei diritti d’uso a 900
MHz, secondo quanto disposto all’art. 4.

Capo II

DISPOSIZIONI PER LA BANDA A 900 MHZ

Art. 3.

Procedura per la razionalizzazione dei diritti d’uso
della banda a 900 MHz

1. Ciascun gestore GSM esistente puo' ottenere, salva
disponibilita' , al piu' tardi al termine del periodo transi-
torio individuato al comma 5, su richiesta da presen-
tare al Ministero dello sviluppo economico entro tre
mesi dall’entrata in vigore del presente provvedimento,
ed alle condizioni specificate nel presente provvedi-
mento, l’assegnazione di un numero intero di blocchi

da 5 MHz accoppiati lordi utilizzabili su base nazio-
nale, possibilmente contigui, fino a raggiungere la dota-
zione massima prevista dalla delibera n. 286/02/CONS
di 25 MHz nazionali lordi complessivi tra 900 e 1800
MHz, e di cui non oltre 10 MHz a 900 MHz.

2. Almeno un blocco da 5 MHz viene assegnato, su
richiesta, mediante procedura riservata ai gestori
mobili solo UMTS ed agli eventuali gestori mobili
nuovi entrati, secondo quanto disposto all’art. 4.

3. Sulla base delle richieste di cui al comma 1, il
Ministero dello sviluppo economico, all’esito di un pro-
cedimento di definizione e valutazione della congruita' ,
in contraddittorio con i soggetti interessati, approva,
sentita l’Autorita' , uno specifico piano di attuazione ai
fini di quanto previsto nel presente articolo, e lo rende
operativo rilasciando o modificando i diritti individuali
d’uso. Il detto piano viene reso pubblico.

4. Per comprovate esigenze tecniche il piano di cui al
precedente comma 3 puo' prevedere l’assegnazione tem-
poranea di banda anche in lieve eccedenza rispetto ai
limiti previsti al comma 1. Tali assegnazioni, mera-
mente temporanee, non costituiscono alcun titolo o
riserva per successive rivendicazioni di banda ed il
piano deve prevedere esplicitamente il momento in cui
tali assegnazioni in eccedenza saranno ritirate.

5. Il piano di cui al comma 3 deve prevedere, in
prima applicazione, le date per la liberazione progres-
siva sul territorio di almeno 5 MHz di banda 900 MHz
nonche¤ la data ultima e tassativa entro cui il detto
blocco viene liberato su tutto il territorio nazionale.
Tale ultima data costituisce il termine del periodo tran-
sitorio ai fini delle disposizioni di cui al presente arti-
colo.

6. Il piano di cui al comma 3 deve consentire a tutti i
gestori in possesso di banda a 900 MHz di poter atti-
vare contemporaneamente, all’esito dell’autorizzazione
al refarming, almeno una portante con tecnologie di
tipo 3G.

7. Il piano di cui al comma 3 e' attuato a carico dei
gestori interessati. Non e' prevista alcuna forma di
ristoro da parte dell’Amministrazione.

8. L’assegnazione di banda per l’utilizzo GSM
avviene con la stessa scadenza delle rispettive
licenze GSM.

Art. 4.

Procedura per l’assegnazione di un blocco da 5 MHz
in banda 900 MHz ad un nuovo operatore

1. Secondo quanto previsto all’art. 3, comma 2, gli
operatori cui e' riservata la procedura presentano al
Ministero dello sviluppo economico, su eventuale
avviso pubblico di quest’ultimo, la domanda per l’asse-
gnazione di un blocco da 5 MHz disponibile in banda
900 MHz per l’utilizzo con tecnologie di tipo 3G. Il
Ministero individua gli specifici canali che identificano
il blocco nella banda a 900 MHz, sulla base del piano
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di cui all’art. 3. Sulla base delle domande pervenute il
Ministero pubblica eventualmente un apposito bando
di gara.

2. La disponibilita' del blocco di cui al comma 1 su
base geografica, e' soggetta al calendario di liberazione
previsto dal piano di cui all’art. 3 e garantita su base
nazionale al termine del medesimo periodo transitorio
di cui all’art. 3, comma 5.

3. In dipendenza dall’esito dell’interpello di cui al
comma 1, ove necessario il blocco viene assegnato sulla
base di una graduatoria formata mediante un sistema
di miglioramenti competitivi, anche eventualmente con
offerta singola in busta chiusa, secondo le modalita' sta-
bilite nel bando di gara, a partire da un importo
minimo indicato nello stesso bando di gara. Fatto salvo
il valore di riserva di cui al comma successivo, tale
importo e' non superiore a quello previsto nella tornata
aggiudicataria per la procedura di cui all’art. 9, a parita'
di quantita' di banda e durata del diritto d’uso.

4. Con riferimento alla procedura di cui al comma 3 e'
stabilito anche un valore di riserva, al di sotto del quale
non e' prevista l’aggiudicazione, pari al valore attual-
mente fissato dal Codice all’allegato 10, art. 2,
comma 14, e vigente per i sistemi radiomobili GSM,
modificato mediante l’eliminazione del fattore riduttivo
di cui all’art. 5, comma 2, lettera a), della delibera
n. 286/02/CONS, rapportato alla quantita' di banda
ed alla durata del diritto d’uso. Sono in ogni caso
esclusi gli sconti di cui allo stesso comma derivanti dal-
l’art. 5, comma 3, della delibera n. 286/02/CONS. Per
la banda a 900 MHz il Ministero puo' prevedere inoltre
un fattore di incremento fino al 30% che tiene conto
delle migliori caratteristiche propagative della banda
rispetto quelle a 2.1 GHz. L’aggiudicazione puo' avve-
nire anche in presenza di un unico richiedente al prezzo
di riserva.

5. Il diritto d’uso del blocco di cui al comma 1 ha la
medesima scadenza degli esistenti diritti d’uso delle fre-
quenze UMTS. In caso di rinnovo o proroga di questi
ultimi l’Autorita' si riserva di fissare i criteri per la deter-
minazione dei contributi.

Art. 5.

Contributi

1. L’aggiudicatario del blocco di cui all’art. 4 e' obbli-
gato al versamento dell’offerta aggiudicataria. Tale ver-
samento assolve il contributo per la concessione di
diritti d’uso delle frequenze radio secondo quanto pre-
visto all’art. 35, comma 1, del Codice, per la durata fis-
sata nel presente provvedimento per il diritto d’uso. Il
versamento dell’offerta puo' essere rateizzato.

2. I contributi per l’utilizzo ottimale dello spettro, ai
sensi dell’art. 35 del Codice, per tutte le frequenze asse-
gnate in banda 900 MHz per l’utilizzo con tecnologie
di tipo 3G, inclusi i blocchi che potranno essere autoriz-
zati al refarming, sono fissati in maniera uguale, pari
al contributo di cui al precedente comma 1, per tutti

gli assegnatari, a parita' di quantita' di banda e durata
del diritto d’uso. Per le frequenze che permangono
all’utilizzo GSM, fino al loro eventuale refarming, la
misura dei contributi rimane quella vigente. Le fre-
quenze assegnate temporaneamente di cui all’art. 3,
comma 4, sono soggette ai contributi previsti dal
Codice.

3. Sono fatti salvi gli altri contributi ed oneri previsti
dalle norme vigenti.

Art. 6.

Principi per l’autorizzabilita' all’effettuazione
del refarming e norme di compatibilita'

1. L’autorizzazione al cambio di tecnologia (refar-
ming), in coerenza con la normativa vigente all’atto
della richiesta, puo' essere concessa dal Ministero, sen-
tita l’Autorita' , ai gestori richiedenti, ferme le altre con-
dizioni previste dal presente provvedimento, a partire
dal momento in cui tutti i gestori esistenti a 900 MHz
siano nelle condizioni di poter attivare contemporanea-
mente almeno una portante con tecnologie di tipo 3G
su una porzione di territorio nazionale che comprenda
almeno il 20% della popolazione residente.

2. I gestori GSM esistenti si impegnano nella
domanda di cui all’art. 3, comma 1, a pena di invalidita'
della domanda, a fornire successivamente il roaming
nazionale 3G, sulle reti a 900 MHz ove tecnicamente
fattibile, all’operatore cui viene assegnata banda a 900
MHz ai sensi dell’art. 3, comma 2, su richiesta di que-
st’ultimo ed entro la fine del periodo transitorio, a con-
dizioni da loro specificate ai sensi dell’art. 11. Il Mini-
stero valuta i contenuti delle domande ed esclude dal
seguito della procedura i gestori privi dei requisiti o
non in regola con le suddette condizioni.

3. Il refarming e' attuato a carico dei gestori interes-
sati. Non e' prevista alcuna forma di ristoro da parte
dell’Amministrazione.

4. Al momento in cui una portante viene autorizzata
all’uso con tecnologie di tipo 3G, la durata dei relativi
diritti d’uso delle frequenze a 900 MHz puo' essere pro-
rogata, su domanda da presentare al momento della
richiesta di cambio di tecnologia, alla stessa data di sca-
denza delle attuali licenze per servizi mobili di terza
generazione UMTS. I gestori GSM autorizzati al refar-
ming sono tenuti al rispetto degli obblighi di cui alle
rispettive licenze GSM, potendo utilizzare le diverse
tecnologie autorizzate. Il Ministero definisce, nell’am-
bito del processo di autorizzazione al refarming, la
transizione e l’integrazione degli obblighi delle licenze
GSM in quelle UMTS.

5. Ai fini dell’utilizzo ordinato dello spettro nell’effet-
tuazione del refarming e nell’ingresso del nuovo opera-
tore in banda 900 MHz, i titolari dei diritti d’uso delle
frequenze radiomobili sono tenuti ad adottare le norme
di compatibilita' fissate nella normativa rilevante della
CEPT citata in premessa e ad adottare le best practices
suggerite dagli standard e dalle altre raccomandazioni
internazionali. I titolari dei diritti d’uso devono nego-
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Eziare in buona fede il coordinamento ai fini della coesi-
stenza di tecnologie diverse, privilegiando il coordina-
mento interno. Ove necessario l’onere del coordina-
mento deve essere mediamente ripartito sul territorio
tra gli operatori interessati, se del caso mediando la
necessita' per l’operatore GSM di sottoutilizzare un
canale GSM e quella dell’operatore 3G di adoperare fil-
traggi selettivi o altre tecniche di mitigazione.

6. Fatte salve le norme relative al coordinamento
internazionale, qualora l’applicazione delle norme tec-
niche prima richiamate non garantisse la totale assenza
di interferenze nocive, gli operatori devono assicurare
il coordinamento e/o l’adozione di specifiche ulteriori
tecniche di mitigazione con l’operatore o gli operatori
che utilizzano le medesime bande in aree geografiche
confinanti o bande contigue nelle medesime aree.

7. I titolari dei diritti d’uso delle frequenze radiomo-
bili devono porre in essere tutte le misure idonee ad evi-
tare interferenze con altri utilizzatori dello spettro elet-
tromagnetico autorizzati. Per l’effettivo esercizio degli
impianti sono tenuti al rispetto delle vigenti norme in
materia urbanistica, antinfortunistica, paesaggistica,
ambientale, di igiene del lavoro, nonche¤ al rispetto dei
valori limite del campo elettromagnetico per la tutela
della salute pubblica, provvedendo ad acquisire a pro-
pria cura, per ciascuno dei suddetti aspetti ove previsto,
le autorizzazioni da parte delle autorita' competenti.

Capo III

DISPOSIZIONI PER LA BANDA
DISPONIBILE A 2100 MHZ

Art. 7.

Disposizioni per l’assegnazione
dei blocchi di frequenza a 2100 MHz

1. In relazione alla disponibilita' di frequenze nella
banda a 2100 MHz sono rilasciabili diritti d’uso per 3
blocchi di frequenze, ciascuno di ampiezza pari a 5
MHz in spettro accoppiato, su base nazionale.

2. Ciascun partecipante alla procedura di selezione
puo' aggiudicarsi al massimo due dei tre blocchi in gara,
ad eccezione dei nuovi entranti che possono aggiudi-
carsi tutti i blocchi.

3. I blocchi di frequenza a 2100 MHz assegnabili si
intendono lordi, cioe' comprensivi delle eventuali bande
di guardia necessarie per l’utilizzo ordinato dello spet-
tro. Il posizionamento delle portanti per tali blocchi e'
lo stesso di quello relativo al precedente assegnatario
degli stessi.

4. La scadenza dei diritti d’uso di cui al presente arti-
colo e' la stessa prevista per le esistenti licenze per i
sistemi mobili di terza generazione.

Art. 8.

Presentazione della domanda

1. La presentazione della domanda per la partecipa-
zione alla procedura per il rilascio dei diritti d’uso delle
frequenze di cui al presente capo e' aperta a tutti i sog-
getti in possesso dei requisiti stabiliti nel successivo
bando di gara pubblicato dal Ministero dello sviluppo
economico, tra cui rientrano anche i soggetti gia' in pos-
sesso di diritti d’uso per l’offerta di servizi mobili di
terza generazione nella stessa banda a 2100 MHz.

2. I requisiti di cui al precedente comma 1 possono
comprendere l’idoneita' tecnica e commerciale dei sog-
getti all’utilizzo delle frequenze in oggetto ed alla forni-
tura dei relativi servizi, eventualmente definita nel suc-
cessivo bando di gara.

3. I soggetti richiedenti, nella domanda di cui al pre-
cedente comma 1, devono fornire l’indicazione della
tecnologia compatibile che intendono utilizzare per i
blocchi eventualmente aggiudicati, e sono tenuti alla
dimostrazione della compatibilita' .

4. La partecipazione di societa' consortili di cui
all’art. 2602 del codice civile e' ammessa, a condizione
che queste assumano, anche successivamente all’aggiu-
dicazione e comunque prima del rilascio dei diritti
d’uso, la forma di societa' di capitali secondo quanto
stabilito dall’art. 2615-ter del codice civile, rispettando
i seguenti ulteriori requisiti:

a) l’atto costitutivo deve prevedere l’obbligo per i
soci di versare contributi in denaro;

b) per tutta la durata dei diritti d’uso, il capitale
sociale deve essere mantenuto nella misura del valore
minimo fissato nel bando di gara;

c) la durata deve essere almeno pari alla durata dei
diritti d’uso;

d) l’oggetto sociale prevede il complesso delle atti-
vita' connesse all’utilizzo dei diritti d’uso;

e) le eventuali societa' estere partecipanti al con-
sorzio rispettano gli stessi requisiti stabiliti per le
societa' estere al comma 1.

5. Non possono partecipare alla procedura di asse-
gnazione prevista dal presente capo soggetti che, singo-
larmente o in quanto componenti di consorzio:

a) esercitino controllo, diretto o indiretto, anche
congiuntamente, su un altro partecipante, a sua volta
singolarmente o in quanto componente di consorzio;

b) siano sottoposti al controllo, direttamente o
indirettamente, anche congiuntamente, da parte di un
altro partecipante, a sua volta singolarmente o in
quanto componente di consorzio;

c) siano sottoposti al controllo, anche in via indi-
retta, anche congiuntamente, da parte di un soggetto
che a sua volta controlla, anche in via indiretta e con-
giunta, un altro partecipante, a sua volta singolarmente
o in quanto componente di consorzio.
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6. Ai fini del precedente comma 5 il controllo sussi-
ste, anche con riferimento a soggetti diversi dalle
societa' , nei casi previsti dall’art. 2359, commi primo e
secondo, del codice civile, e si considera esistente anche
nella forma dell’influenza dominante, salvo prova con-
traria, nelle ipotesi previste dall’art. 43, comma 15, del
decreto legislativo n. 177/05.

7. La partecipazione e' garantita da un apposito depo-
sito cauzionale fissato nel bando di gara.

Art. 9.

Procedura per il rilascio dei diritti d’uso
delle frequenze a 2100 MHz

1. Gli aventi titolo al rilascio dei diritti d’uso dei bloc-
chi di frequenze a 2100 MHz assegnabili sono indivi-
duati sulla base di una graduatoria basata sull’importo
offerto anche attraverso un sistema di miglioramenti
competitivi, secondo le modalita' stabilite nel bando di
gara, a partire da un importo minimo. Sono ammesse
le offerte combinatorie su piu' blocchi, che vanno
accolte o meno nella loro interezza. Fatto salvo quanto
previsto all’art. 7, comma 2, la scelta dello specifico
blocco viene effettuata sulla base dell’ordine della gra-
duatoria. In caso di parita' ai fini della scelta si provve-
dera' al sorteggio. L’aggiudicazione dei blocchi puo'
avvenire anche in presenza di un unico offerente.

2. Il valore minimo di cui al comma 1 e' pari al valore
dell’offerta minima prevista per le frequenze aggiuntive
per i sistemi di comunicazioni mobili di terza genera-
zione, di cui al bando di gara pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale della Repubblica italiana del 31 luglio 2000,
n. 177, rapportato alla quantita' di banda ed alla durata
del diritto d’uso.

3. In caso la procedura di cui al comma 1 andasse
deserta, il Ministero prevede una o piu' ripetizioni della
procedura con un valore minimo di offerta inferiore,
fatto salvo quanto stabilito al successivo comma 6.

4. Le graduatorie aggiudicatarie sono rese pubbliche.
5. L’amministrazione procedente, in esito alla even-

tuale disponibilita' di una parte della banda disponibile
ancora non assegnata al termine delle procedure di cui
ai commi 1 e 3, puo' disporre una ulteriore fase di
offerta, a partire dallo stesso valor minimo della tor-
nata aggiudicataria, riservata ai partecipanti che hanno
presentato una offerta valida nella precedente fase. In
questa ulteriore fase non si applicano i limiti di cui
all’art. 7, comma 2, e non sono ammesse offerte di tipo
combinatorio.

6. Le offerte aggiudicatarie non possono essere in
ogni caso inferiori al valore di riserva, pari a quello
individuato all’art. 4, comma 4, escluso il fattore di
incremento legato alle caratteristiche propagative, rap-
portato alla quantita' di banda ed alla durata del titolo.

7. Nelle procedure di cui al presente articolo, gli
aggiudicatari sono obbligati al versamento delle offerte
aggiudicatarie, secondo le modalita' specificate nel
bando di gara, che puo' prevedere l’eventuale rateizza-

zione. Tale versamento assolve il contributo per la con-
cessione di diritti d’uso delle frequenze radio secondo
quanto previsto all’art. 35, comma 1, del Codice, per la
durata fissata nel presente provvedimento per il diritto
d’uso.

8. Gli oneri derivanti dalle procedure di aggiudica-
zione di cui al presente articolo ed all’art. 4, compreso
il compenso dovuto all’eventuale soggetto esterno inca-
ricato del supporto all’attivita' di predisposizione e
gestione delle stesse, sono ripartiti tra gli aggiudicatari.

Art. 10.

Ulteriori condizioni per il rilascio dei diritti d’uso
a 2100 MHz

1. L’aggiudicatario dei diritti d’uso e' tenuto a richie-
dere, ove non ne sia gia' in possesso, i titoli autorizzatori
previsti dalla normativa vigente in materia di offerta di
servizi di comunicazione elettronica, ed a rispettarne i
relativi obblighi. In particolare per l’utilizzo delle fre-
quenze e' tenuto al rispetto delle specifiche disposizioni
previste dal Codice a dalle altre leggi in materia.

2. Gli aggiudicatari dei diritti d’uso dei blocchi di fre-
quenza a 2100 MHz assegnabili sono tenuti all’obbligo
di copertura di una porzione di territorio nazionale in
cui risiede almeno il 15% della popolazione, purche¤
distribuita su tutte le regioni italiane, entro 30 mesi a
partire dal rilascio dei diritti d’uso ed una porzione in
cui risiede almeno il 30% della popolazione, purche¤
distribuita in tutte le regioni italiane, entro ulteriori 30
mesi. Gli aggiudicatari comunicano al Ministero il pro-
prio piano di copertura entro 60 giorni dal rilascio dei
diritti d’uso. Il detto piano, modificabile con l’assenso
del Ministero, viene reso pubblico.

3. Le condizioni per la verifica della copertura di cui
al comma precedente ove applicabile sono le medesime
stabilite nella selezione per i sistemi radiomobili di
terza generazione di cui al bando di gara pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del
31 luglio 2000, n. 177.

4. Il gestore mobile nuovo entrato, salva disponibilita'
e secondo quanto previsto dal vigente Piano nazionale
di ripartizione delle frequenze, ha l’opzione per l’asse-
gnazione in via prioritaria di frequenze fino ad un mas-
simo di 10 MHz in banda 1800 MHz. Tali frequenze
sono soggette al pagamento di contributi non superiori
a quelli imposti agli altri assegnatari di frequenze nella
stessa banda per il medesimo uso. Tale opzione va eser-
citata entro 15 mesi dal rilascio delle frequenze a 2100
MHz. La stessa opzione e' offerta agli altri operatori
esistenti privi di banda a 1800 MHz.

5. Fatte salve le conseguenze previste dalla normativa
vigente in caso di inadempimento degli obblighi previ-
sti dal diritto d’uso delle frequenze, agli aggiudicatari
che non rispettano gli obblighi di copertura di cui al
presente articolo per piu' del 40% di quanto previsto e'
disposta la revoca del diritto d’uso. In caso di revoca
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Enessun rimborso e' dovuto agli aggiudicatari soggetti
alla sanzione e le relative frequenze potranno essere
riassegnate.

6. Gli aggiudicatari dei diritti d’uso sono tenuti al
pagamento dei diritti amministrativi di cui all’art. 34
del Codice, in relazione ai necessari titoli autorizzatori
per l’offerta dei servizi, nonche¤ degli altri eventuali con-
tributi per la concessione di diritti d’uso dei numeri o
dei diritti di installare infrastrutture di cui all’art. 35
del Codice.

Art. 11.

Roaming

1. I gestori mobili esistenti che acquisiscono nuovi
diritti d’uso o modificano quelli esistenti nella banda a
900 MHz, o che acquisiscono banda addizionale a
2100 MHz ai sensi dell’art. 9, concedono al gestore
mobile nuovo entrato il roaming nazionale sulle proprie
reti del servizio radiomobile pubblico di seconda gene-
razione, a condizioni eque, non discriminatorie, traspa-
renti e, salvo diverso accordo fra le parti:

a) per una durata di 30 mesi, su tutto il territorio
nazionale;

b) fino a 60 mesi, limitatamente alle aree non
coperte dal nuovo operatore;

c) in ogni caso fino alla cessazione del servizio
radiomobile pubblico di seconda generazione.

2. I gestori GSM esistenti che acquisiscono nuovi
diritti d’uso o modificano quelli esistenti nella banda a
900 MHz ai sensi dell’art. 3, comma 1, una volta auto-
rizzati al refarming, concedono all’operatore assegna-
tario di diritti d’uso in banda 900 MHz ai sensi delle
procedure di cui all’art. 4, il roaming nazionale sulle
proprie reti del servizio radiomobile pubblico di terza
generazione, a condizioni eque, non discriminatorie,
trasparenti e, salvo diverso accordo fra le parti, limi-
tato:

a) al termine del periodo transitorio di cui
all’art. 3, comma 5;

b) alle aree ove non sono assegnate direttamente
frequenze a 900 MHz all’operatore beneficiario;

c) alla sola banda a 900 MHz nei limiti della fatti-
bilita' tecnica.

3. Gli accordi di roaming di cui ai commi 1 e 2
riguardano tutti i servizi offerti commercialmente dal
gestore concedente il roaming, ivi compresi quelli rela-
tivi a modalita' di pagamento, i servizi a valore
aggiunto, ed i servizi dati, ivi inclusi quelli con tecnolo-
gie GPRS, HSPA ed assimilate.

4. Il gestore mobile nuovo entrato ha diritto al roa-
ming secondo le modalita' di cui ai commi 1 e 3 a condi-
zione che abbia avviato il servizio commerciale e com-
pletato la copertura, con frequenze proprie, di aree ter-
ritoriali tale da assicurare la copertura di almeno il
10% della popolazione nazionale. Il diritto al roaming
da parte del gestore mobile nuovo entrato, secondo le

modalita' di cui ai commi 1 e 3, non e' esercitabile oltre
30 mesi dal rilascio dei diritti d’uso iniziali, per cia-
scuna tecnologia.

5. I gestori soggetti all’obbligo di cui ai commi 1 e 2,
entro 30 giorni dalla richiesta del nuovo entrato o del
gestore mobile solo UMTS avente diritto al roaming,
presentano all’Autorita' una bozza di contratto tipo di
roaming contenente tutte le condizioni tecnico-econo-
miche nonche¤ le modalita' e il calendario per la speri-
mentazione ed attivazione del servizio, allegando al
contratto tipo la documentazione ed i dati necessari
alla verifica del rispetto delle condizioni di cui al pre-
sente articolo.

6. Se il gestore mobile nuovo entrato o il gestore
mobile solo UMTS ritiene che le condizioni offertegli
siano difformi da quanto previsto dal presente articolo,
il roaming e' comunque fornito alle condizioni stabilite
dal gestore obbligato, salva la facolta' per il beneficiario
di adire l’Autorita' , che interviene secondo le disposi-
zioni del Codice.

7. In caso di contestazione da parte del gestore
mobile nuovo entrato o del gestore mobile solo UMTS
delle condizioni economiche e tecniche praticate per il
roaming nazionale da un gestore obbligato, quest’ul-
timo ha l’onere di provare all’Autorita' che i prezzi
richiesti sono orientati ai principi di equita' , trasparenza
e non discriminazione e che le condizioni tecniche non
sono immotivatamente restrittive, nonche¤ di fornire
all’Autorita' tutte le informazioni necessarie alla verifica
del rispetto delle condizioni di cui al presente articolo.
Nell’effettuare le proprie verifiche l’Autorita' puo' utiliz-
zare il confronto con le migliori tariffe retail per i ser-
vizi on-net.

Art. 12.

Condivisione delle frequenze

1. Il gestore mobile nuovo entrato puo' stipulare con
gli altri gestori di reti 3G accordi di roaming con condi-
visione delle frequenze 3G, anche in presenza di accordi
di condivisione di impianti, siti, infrastrutture ed appa-
rati. Le aree che il nuovo entrante copre mediante
accordi di roaming con condivisione di frequenze non
sono computabili ai fini degli impegni eventualmente
assunti in sede di gara e degli obblighi di copertura di
cui all’art. 10, comma 2.

2. Tutti gli accordi di roaming di cui al comma 1
devono essere comunicati all’Autorita' entro trenta
giorni dalla conclusione degli stessi.

Capo IV

DISPOSIZIONI FINALI

Art. 13.

Disposizioni finali

1. Fatta salva l’opzione di cui all’art. 10, comma 4,
l’Autorita' si riserva di disciplinare con successivo prov-
vedimento i piani di assegnazione delle frequenze in

� 43 �

7-10-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 235



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN

E

7-10-2008 GAZZETTAUFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 235

banda 1800 MHz, alla luce degli esiti delle disposizioni
di cui al presente provvedimento ed in relazione allo
sviluppo delle tecnologie e dei mercati delle comunica-
zioni elettroniche.

2. Gli impegni assunti dai gestori GSM esistenti, dai
gestori mobili solo UMTS e dai gestori mobili nuovi
entrati nell’ambito delle procedure stabilite dal presente
provvedimento, ivi inclusi gli impegni relativi al mante-
nimento degli stessi ed al pagamento dei contributi,
inclusa l’offerta aggiudicataria, costituiscono obblighi
associati ai pertinenti diritti d’uso delle frequenze e la
loro mancata osservanza e' soggetta alle sanzioni previ-
ste dalle norme vigenti.

3. Il Ministero dello sviluppo economico dispone la
sostituzione del blocco da 5 MHz TDD assegnato a

Wind ai sensi della delibera n. 01/01/CONS con quello
gia' assegnato a IPSE 2000 nella stessa delibera e rien-
trato nella disponibilita' dello Stato.

La presente delibera e' trasmessa al Ministero dello
sviluppo economico, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana, nel Bollettino ufficiale e sul
sito web dell’Autorita' , ed entra in vigore il giorno suc-
cessivo alla sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale
della Repubblica italiana.

Roma, 17 settembre 2008

Il presidente
Calabro'

I commissari relatori
Innocenzi Botti - Sortino

08A07235

ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI

MINISTERO DELL’INTERNO

Autorizzazione al laboratorio ßLA.PI. S.p.A.�, in Prato, ad
operare secondo le procedure previste dal decreto 16 feb-
braio 2007 nel settore della resistenza al fuoco di sigillature
penetranti e sigillature di giunti lineari, in conformita' , rispet-
tivamente, alle norme UNI EN 1366-3 e UNI EN 1366-4.

Con provvedimento del direttore centrale per la prevenzione e la
sicurezza tecnica datato 17 settembre 2008, il laboratorio ßLA.P.I.
S.p.A.� con sede in Prato (cap 59100) - via della Quercia, 11 - Loc.
La Querce, ai sensi del decreto ministeriale 26 marzo 1985 in attua-
zione della legge n. 818/84, e' autorizzato ad operare secondo le proce-
dure previste dal decreto ministeriale 16 febbraio 2007 nel settore
della ßresistenza al fuoco di sigillature penetranti (configurazione a
soffitto) e sigillature di giunti lineari (configurazione a soffitto), in
conformita' , rispettivamente alle norme UNI EN 1366-3 e UNI EN
1366-4� con codice d’individuazione alfanumerico PO01FR06C1.

Il testo completo del provvedimento e' consultabile sul sito Internet
www.vigilfuoco.it alla sezione ßPrevenzione Incendi - Ultime novita' �.

08A07234

MINISTERO DEL LAVORO, DELLA SALUTE
E DELLE POLITICHE SOCIALI

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso veterinario ßDinalgen soluzione orale�

Estratto provvedimento n. 209 del 5 settembre 2008

Specialita' medicinale per uso veterinario DINALGEN soluzione
orale, nella confezioni:

flacone da 100 ml in polietilene - A.I.C. n. 103699017;

flacone da 500 ml in polietilene - A.I.C. n. 103699029;

flacone da 1 litro in polietilene - A.I.C. n. 103699031;

flacone da 2,5 litri in polietilene - A.I.C. n. 103699043;

flacone da 5 litri in polietilene - A.I.C. n. 103699056.

Titolare A.I.C.: Esteve S.p.A. con sede legale e domicilio Milano
- Via Rosellini, 12 - codice fiscale n. 07306141008.

Oggetto: variazione tipo II: modifica stampati.

EØ autorizzata, per la specialita' medicinale per uso veterinario
indicata in oggetto, la variazione tipo II concernente la modifica del
Riassunto delle caratteristiche del prodotto al fine di migliorare il
profilo di sicurezza del medicinale suddetto.

I lotti gia' prodotti possono rimanere in commercio fino alla data
di scadenza indicata in etichetta.

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dal giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

08A07064

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso veterinario ßBayticol 1% Pour On�

Estratto provvedimento n. 210 del 5 settembre 2008

Specialita' medicinale per uso veterinario BAYTICOL 1% POUR
ON - A.I.C. n. 102995.

Titolare A.I.C.: Bayer S.p.A., con sede legale e domicilio fiscale
in Milano - viale Certosa, 130 - codice fiscale n. 05849130157.

Oggetto del provvedimento:

variazione tipo II ridotta: aggiunta di un eccipiente;

variazione tipo II: aggiornamento tecnica farmaceutica.

EØ autorizzata, per la specialita' medicinale per uso veterinario
indicata in oggetto, la modifica di composizione qualitativa degli ecci-
pienti.

La composizione ora autorizzata e' la seguente:

principi attivi: invariati;

eccipienti: cos|' come indicato nella tecnica farmaceutica acqui-
sita agli atti.

� 44 �



C
O

PI
A

 T
R

A
TTA

 D
A

 G
U

R
IT

EL —
 G

A
ZZETTA

 U
FF

IC
IA

LE O
N

-L
IN
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rimane invariata mentre viene inserita la validita' dopo prima aper-
tura pari a 9 mesi.

Pertanto il periodo di validita' ora autorizzato per la vendita:
2 anni.

Periodo di validita' dopo prima apertura del confezionamento
primario: 9 mesi.

EØ autorizzata altres|' la variazione tipo II della specialita' medici-
nale sopracitata concernente l’aggiornamento della parte chimico ana-
litica.

Si fa presente inoltre che sono revocate, su rinuncia della ditta
interessata, le seguenti confezioni:

flacone in PE da 500 ml con dosatore - A.I.C. n. 102995014;

flacone in PE da 1 litro con dosatore - A.I.C. n. 102995026;

flacone in PE da 2,5 litri con dosatore - A.I.C. n. 102995038;

flacone in PE da 5 ml senza dosatore - A.I.C. n. 102995166;

flacone in PE da 1 litro senza dosatore - A.I.C. n. 102995178;

flacone in PE da 2,5 litri senza dosatore - A.I.C. n. 102995180;

flacone in COEX da 500 ml con dosatore - A.I.C.
n. 102995040;

flacone in COEX da 500 ml senza dosatore - A.I.C.
n. 102995192;

flacone in COEX da 2,5 litri con dosatore - A.I.C.
n. 102995065;

flacone in COEX da 2,5 litri senza dosatore - A.I.C.
n. 102995216.

Pertanto le confezioni del medicinale suddetto ora autorizzate
sono le seguenti:

flacone in COEX da 1 litro con dosatore - A.I.C. n. 102995053;

flacone in COEX da 1 litro senza dosatore - A.I.C.
n. 102995204.

L’adeguamento degli stampati delle confezioni gia' in commercio,
per quanto concerne l’inserimento della validita' dopo la prima aper-
tura, deve essere effettuato entro 180 giorni.

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dal giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

08A07065

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso veterinario ad azione immunologica
ßRinovax�.

Estratto provvedimento n. 211 del 5 settembre 2008

Specialita' medicinale per uso veterinario ad azione immunolo-
gica RINOVAX, nelle confezioni:

flacone da 1000 dosi + flacone diluente da 30 ml - A.I.C.
n. 101188011;

10 flaconi da 1000 dosi + 10 flaconi diluente da 30 ml - A.I.C.
n. 101188023;

flacone da 2000 dosi - A.I.C. n. 101188035;

flacone da 5000 dosi - A.I.C. n. 101188047;

10 flaconi da 2000 dosi - A.I.C. n. 101188050.

Titolare A.I.C.: Merial Italia S.p.A. con sede legale e domicilio
fiscale in Milano - via Vittor Pisani, 16 - codice fiscale n. 00221300288.

Oggetto del provvedimento: variazione Tipo II: modifica dimen-
sioni confezionamento prodotto finito.

EØ autorizzata la variazione tipo II della specialita' medicinale per
uso veterinario ad azione immunologica indicata in oggetto concer-
nente la revoca, su rinuncia della ditta interessata, delle due confe-
zioni con diluente e, precisamente:

flacone da 1000 dosi + flacone diluente da 30 ml - A.I.C.
n. 101188011;

10 flaconi da 1000 dosi + 10 flaconi diluente da 30 ml - A.I.C.
n. 101188023.

EØ autorizzata, altres|' , l’immissione in commercio di due nuove
confezioni del medicinale suddetto e precisamente:

10 flaconi da 1000 dosi - A.I.C. n. 101188062;

10 flaconi da 1000 dosi - A.I.C. n. 101188074.

Pertanto, le confezioni del medicinale sopracitato ora autorizzate
sono le seguenti:

flacone da 1000 dosi - A.I.C. n. 101188062;

10 flaconi da 1000 dosi - A.I.C. n. 101188074;

flacone da 2000 dosi - A.I.C. n. 101188035;

flacone da 5000 dosi - A.I.C. n. 101188047;

10 flaconi da 2000 dosi - A.I.C. n. 101188050.

I lotti gia' prodotti possono rimanere in commercio fino alla data
di scadenza indicata in etichetta.

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: dal giorno di pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

08A07066

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale veterinario ßBiocillina�

Estratto provvedimento n. 213 dell’11 settembre 2008

Medicinale veterinario: BIOCILLINA.

Confezioni:

flacone da 100 ml - A.I.C. n. 102003011;

flacone da 250 ml - A.I.C. n. 102003023.

Titolare A.I.C.: IZO S.p.a. con sede e domicio fiscale in via A.
Bianchi 9 - 25124 Brescia, codice fiscale n. 0029144017.

Oggetto del provvedimento: decreto ministeriale 4 marzo 2005
(Revisione dei medicinali per uso veterinario). Modifica stampati -
tempi di attesa.

Si comunica che, a seguito del processo di revisione, per il medi-
cinale veterinario in oggetto vengono fissati i seguenti tempi di attesa:

bovini (carne): 35 giorni;

bovini (latte): 60 ore/5 mungiture (eliminazione via di sommi-
nistrazione sottocutanea per le bovine da latte).

L’adeguamento degli stampati delle confezioni in commercio
deve essere effettuato entro sessanta giorni dalla data di pubblica-
zione del presente provvedimento.

Il presente provvedimento entra in vigore dal giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

08A07243
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Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale veterinario ßMamyzin�

Estratto provvedimento n. 214 dell’11 settembre 2008

Medicinale veterinario: MAMYZIN.

Confezioni:

10 flaconi di polvere da 5 g + 10 flaconi di diluente da 15 ml -
A.I.C. n. 101118014;

5 flaconi di polvere da 5 g + 5 flaconi di diluente da 15 ml -
A.I.C. n. 101118026;

10 flaconi di polvere da 10 g + 10 flaconi di diluente da 30 ml -
A.I.C. n. 101118038.

Titolare A.I.C.: Boehringer Ingelheim Italia S.p.a. con sede e
domicio fiscale in loc. Prulli n. 103/c - 50066 Reggello (Firenze).

Codice fiscale numero: 00421210485.

Oggetto del provvedimento: decreto ministeriale 4 marzo 2005
(Revisione dei medicinali per uso veterinario). Modifica stampati -
tempi di attesa.

Si comunica che, a seguito del processo di revisione, per il medi-
cinale veterinario in oggetto vengono fissati i seguenti tempi di attesa:

bovini (carne): 20 giorni;

bovini (latte): 96 ore/8 mungiture;

suini: 20 giorni.

I lotti gia' prodotti possono rimanere in commercio fino alla data
di scadenza indicata in etichetta.

Il presente provvedimento entra in vigore dal giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

08A07244

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale veterinario ßPridimet�

Estratto provvedimento n. 215 dell’11 settembre 2008

Medicinale veterinario: PRIDIMET.

Confezioni:

flacone da 100 ml - A.I.C. n. 101772022;

flacone da 250 ml - A.I.C. n. 101772034.

Titolare A.I.C.: Fatro S.p.a. con sede e domicio fiscale in via
Emilia n. 285 - 40064 Ozzano Emilia (Bologna). codice fiscale n.
01125080372.

Oggetto del provvedimento: decreto ministeriale 4 marzo 2005
(Revisione dei medicinali per uso veterinario). Modifica stampati -
tempi di attesa.

Si comunica che, a seguito del processo di revisione, per il medi-
cinale veterinario in oggetto vengono fissati i seguenti tempi di attesa:

bovini (carne): 20 giorni;

bovini (latte): 84 ore/7 mungiture (eliminazione via di sommi-
nistrazione intraperitoneale per le bovine da latte);

suini: 20 giorni.

L’adeguamento degli stampati delle confezioni in commercio
deve essere effettuato entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del
presente provvedimento.

Il presente provvedimento entra in vigore dal giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

08A07245

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale veterinario ßMicospectone� soluzione iniettabile

Estratto provvedimento n. 216 dell’11 settembre 2008

Medicinale veterinario: MICOSPECTONE soluzione iniettabile.

Confezioni:

flacone da 50 ml - A.I.C. n. 101596056;

flacone da 100 ml - A.I.C. n. 101596031;

flacone da 250 ml - A.I.C. n. 101596043;

flacone da 500 ml - A.I.C. n. 101596082.

Titolare A.I.C.: Fatro S.p.a. con sede e domicio fiscale in via
Emilia n. 285 - 40064 Ozzano Emilia (Bologna). codice fiscale
n. 01125080372.

Oggetto del provvedimento: decreto ministeriale 4 marzo 2005
(Revisione dei medicinali per uso veterinario). Modifica stampati -
tempi di attesa.

Si comunica che, a seguito del processo di revisione, per il medi-
cinale veterinario in oggetto vengono fissati i seguenti tempi di attesa:

bovini (carne): 20 giorni;

bovini (latte): 72 ore/6 mungiture;

suini: 18 giorni.

L’adeguamento degli stampati delle confezioni in commercio
deve essere effettuato entro sessanta giorni dalla data di pubblica-
zione del presente provvedimento.

Il presente provvedimento entra in vigore dal giorno della sua
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana.

08A07246

Modificazione dell’autorizzazione all’immissione in commercio
del medicinale per uso veterinario ad azione immunologica
ßGallivac SE�.

Estratto provvedimento n. 223 del 12 settembre 2008

Procedure mutuo riconoscimento numeri DE/V/0208/001/II/
002-003.

Specialita' medicinale per uso veterinario ad azione immunolo-
gica GALLIVAC SE, nelle confezioni:

scatola con 10 flaconi da 1000 dosi cad. - A.I.C. n. 103617015;

scatola con 12 flaconi da 5000 dosi cad. - A.I.C. n. 103617027;

astuccio con 1 flacone da 1000 dosi - A.I.C. n. 103617039;

astuccio con 1 flacone da 5000 dosi - A.I.C. n. 103617041.

Titolare A.I.C.: Merial Italia S.p.A. con sede legale e domicilio
fiscale in Milano - via Vittor Pisani, 16 - codice fiscale n. 00221300288.

Oggetto del provvedimento:

variazione tipo I: modifica nome e indirizzo del produttore;

variazione tipo II: armonizzazione degli stampati.

EØ autorizzata per la specialita' medicinale per uso veterinario ad
azione immunologica indicata in oggetto, la variazione tipo I concer-
nente la modifica del nome e dell’indirizzo del produttore del pro-
dotto finito, gia' autorizzato da:
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EImpfstoffwerk Dessau-Tornau GmbH, Streetzer Weg 15a,
06862 Rodleben (Germania);

IDT Biologika GmbH, Am Pharmapark, 06861 Dessau-
Rosslau (Germania).

Si fa presente altres|' che l’ubicazione geografica e la struttura del
sopra citato produttore non sono variati.

Si autorizza inoltre la variazione di tipo II del prodotto medici-
nale suddetto concernente l’armonizzazione del riassunto delle carat-
teristiche del prodotto e degli stampati in accordo con le ßBest Prac-
tise Guide for the Repeat Use Procedure (CMDv/BPG/003).

I lotti gia' prodotti possono rimanere in commercio fino alla data
di scadenza indicata in etichetta.

Decorrenza ed efficacia del provvedimento: Efficacia immediata.

08A07067

Provvedimento concernente l’accertamento della sussistenza
dello stato di grave crisi dell’occupazione e la corresponsione
del trattamento speciale di disoccupazione.

Con decreto n. 43968 del 29 luglio 2008 e' accertata la sussistenza
dello stato di grave crisi dell’occupazione per un massimo di 27 mesi,
a decorrere del 14 dicembre 2007, in conseguenza del previsto comple-
tamento degli impianti industriali e delle opere pubbliche di grandi
dimensioni di seguito elencate, realizzati nell’area:

Area del Comune di Pellaro - Capo d’Armi (Reggio Calabria);

Imprese impegnate nei lavori di costruzione della tratta ferro-
viaria: Pellaro Capo d’Armi - Reggio Calabria.

In conseguenza dell’accertamento di cui al precedente punto, con
decreto n. 43968 del 29 luglio 2008 e' stata autorizzata la correspon-
sione dal 14 dicembre 2007 al 13 marzo 2010, del trattamento speciale
di disoccupazione, nella misura prevista dall’art. 7, legge 23 luglio
1991, n. 223, in favore dei lavoratori edili licenziati dalle imprese edili
ed affini impegnate nell’area e nelle attivita' sopra indicate.

08A07068

MINISTERO DELL’AMBIENTE
E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO

E DEL MARE

Pronuncia di compatibilita' ambientale concernente il progetto
relativo ad un terminale di rigassificazione di gas naturale
liquefatto (GNL) e relative opere connesse, da realizzarsi in
comune di Melilli, presentato dalla societa' Ionio Gas S.r.l. -
Priolo Gargallo.

Con il decreto n. 0000912 del 19 settembre 2008 il Ministero del-
l’ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il
Ministero per i beni e le attivita' culturali ha espresso giudizio di com-
patibita' ambientale positivo con prescrizioni in merito al progetto
relativo ad un terminale di rigassificazione di gas naturale liquefatto
(GNL) e relative opere connesse da realizzarsi in comune di Melilli
(Siracusa), prospiciente la rada di Augusta, all’interno della raffinaria
ISAB - Impianti Nord di proprieta' della societa' ERG Raffinerie
Mediterranee S.p.A. - presentato dalla societa' Ionio Gas S.r.l. - SP
ex SS 114, Km 144 - 96010 Priolo Gargallo (Siracusa).

Il testo integrante del citato decreto e' disponibile nel sito delMinistero
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare: http://uvww2.mi
nambiente.it/Sito/settoriazione/via/legislazione/decreti.htm;

detto decreto VIA puo' essere impugnato nei modi e nei termini di
cui alla legge 6 dicembre 1971, n. 1034 a decorrere dalla data della
pubblicazione del presente estratto nella Gazzetta Ufficiale.

Sono fatti salvi gli adempimenti di cui all’art. 11, comma 10 legge
24 novembre 2000, n. 340.

08A07110

AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale per uso umano ßXylocaina�

Con la determinazione n. aRM - 146/2008-1429 del 22 settembre
2008 e' stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legi-
slativo 24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della ditta Astrazeneca
S.p.a. l’autorizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato
medicinale, nelle confezioni indicate:

farmaco: XYLOCAINA

confezione 004535187

descrizione: ß20 mg/ml soluzione iniettabile� 5 fiale da 5 ml.

08A07135

Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale per uso umano ßBiaven�

Con la determinazione n. aRM - 141/2008-2278 del 22 settembre
2008 e' stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legi-
slativo 24 aprile 2006, n. 219, su rinuncia della ditta Kedrion S.p.a.
l’autorizzazione all’immissione in commercio del sottoelencato medi-
cinale, nelle confezioni indicate:

farmaco: BIAVEN

confezione 025773146

descrizione: ß5 g/100 ml polvere e solvente per soluzione per
infusione� flacone polvere + flacone solvente + set infusionale

farmaco: BIAVEN

confezione 025773134

descrizione: ß2,5 g/50 ml polvere e solvente per soluzione per
infusione� flacone polvere + flacone solvente + set infusionale

farmaco: BIAVEN

confezione 025773060

descrizione: ß1g/20ml polvere e solvente per soluzione per
infusione� 1 flacone polvere 1g+1 flacone solvente 20 ml.

08A07136
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AVVERTENZA. � L’avviso di rettifica da' notizia dell’avvenuta correzione di errori materiali contenuti nell’originale
o nella copia del provvedimento inviato per la pubblicazione alla Gazzetta Ufficiale. L’errata-corrige rimedia,
invece, ad errori verificatisi nella stampa del provvedimento nella Gazzetta Ufficiale. I relativi
comunicati sono pubblicati ai sensi dell’art. 8 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre
1985, n. 1092, e degli articoli 14, 15 e 18 del decreto del Presidente della Repubblica 14 marzo 1986, n. 217.

ERRATA-CORRIGE

Comunicato relativo al decreto 7 maggio 2008 del Ministero dell’universita' e della ricerca, recante: ßAmmissione di progetti auto-
nomi al finanziamento del Fondo per le agevolazioni alla ricerca per un impegno di spesa pari a euro 20.389.464,30�.
(Decreto pubblicato nel supplemento ordinario n. 218 alla Gazzetta Ufficiale - serie generale - n. 215 del 13 settembre
2008).

Nel progetto di ricerca n. 2871 presentato dal Centro Sviluppo Tecnologie S.r.l., allegato al decreto citato in
epigrafe, pubblicato nel sopraindicato supplemento ordinario, alla pagina 35, le parole:

ßSezione A � Generalita' del progetto:
durata mesi: 36�, sono sostituite dalle seguenti:

ßSezione A � Generalita' del progetto:
protocollo n. 2871 del 1� marzo 2004 - Comitato del 20 marzo 2008.

Progetto di ricerca:
Titolo: sistema tecnologico integrato per la captazione ed il trasporto della luce naturale all’interno degli

ambienti confinati;
inizio: 20 marzo 2008;
durata mesi: 36�.

08A07111

ITALO ORMANNI, direttore
Alfonso Andriani, redattore
Delia Chiara, vice redattore

(GU-2008-GU1-235) Roma, 2008 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. - S.
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